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IL PROCESSO DI FUSIONE DEI COMUNI  
DI QUERO VAS e ALANO DI PIAVE 

 

A seguito del referendum dello scorso 29 e 30 ottobre 2023, la Regione del Veneto ha 
approvato la legge regionale n. 34 del 29.12.2023 con la quale dispone la fusione dei 
nostri due comuni di Alano di Piave e Quero Vas e la costituzione del nuovo comune di 
Setteville.  
Dal 22 gennaio 2024 sono stati sciolti i Consigli Comunali di Alano di Piave e Quero Vas  e 
è stato nominato il Commissario Prefettizio per la provvisoria gestione del nuovo Comune. 
 
Per dovere di informazione riportiamo i dati del referendum sulla fusione con i voti espressi 
dai cittadini residenti in Italia: 
 

Comune 
Elettori 
iscritti 

Di cui 
residenti 
all’estero 

Elettori 
residenti 
in Italia 

Totale 
votanti 

% 
Hanno 
votato 

SÌ 
% 

Hanno 
votato 

NO 
% 

Alano di 
Piave 

2.697 740 1.957 997 50,95 772 77,90 219 22,10 

Quero 
Vas 

2.978 639 2.339 1.025 43,82 839 82,50 178 17,50 

Totale 
generale 

5.675 1.379 4.296 2.022 47,07 1.611 80,23 397 19,77 

 
Si chiude in tal modo un’avventura durata ben 10 anni di UNIONE DEI SERVIZI, durante i 
quali possiamo sicuramente dire che le Amministrazioni che si sono succedute hanno 
saputo portare avanti un percorso difficile ma produttivo con importanti risultati. 
Il nostro percorso è stato seguito da molti altri comuni del Veneto, che giungono a 
comprendere solo oggi i vantaggi dell’Unione dei Comuni e della conseguente e naturale 
Fusione degli Enti. 
 
Questa accelerazione della Regione Veneto nell’approvare a fine 2023 la legge che 
istituisce il nuovo Comune di Setteville, non è per noi improduttiva di risultati. Lo 
scioglimento dei due Comuni ci permetterà di avere – fin da quest’anno – i trasferimenti 
regionali e statali aggiuntivi stanziati dalla Regione Veneto e dal Governo nazionale a 
favore dei Comuni che si fondono, sarà in tal modo possibile garantire e migliorare i servizi 
ai cittadini. 
 
Riportiamo, nella tabella sottostante, i benefici economici che questa fusione porterà nel 
tempo, stante l’attuale normativa: 

• Contributo regionale una tantum (suddiviso in tre anni): totale € 500.000,00. 

• Contributo nazionale: € 800-900.000,00 circa annuali per 15 anni. 

• Priorità di assegnazione dei fondi nei bandi ordinari. 
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NASCE UNA NUOVA SQUADRA  
LA SQUADRA DI UNITI PER SETTEVILLE 

In questo periodo “ponte” che ci porterà, l’8 ed il 9 giugno prossimi, alla prime elezioni 
amministrative del comune di Setteville, i gruppi Consigliari delle due ex maggioranze si 
sono confrontati con le persone, con le associazioni di volontariato, con gli imprenditori e 
commercianti del luogo, con i giovani, per capire l’orientamento dei cittadini e soprattutto la 
partecipazione di quanti volessero mettere a disposizione il loro tempo libero e le loro 
competenze per dar vita ad un nuovo Impegno: Uniti per Setteville.  
È così nata una squadra che intende proporsi per continuare sulla strada del 
miglioramento collettivo, una squadra in parte rinnovata per dare ulteriore impulso 
all’attività amministrativa. Siamo consapevoli che la partecipazione delle persone e lo 
spirito di collaborazione siano elementi essenziali che ci spronano a lavorare con 
entusiasmo e dedizione, al fine di realizzare un nuovo ed ambizioso programma che ci 
unisca ancor più nell’unico interesse di continuare a crescere insieme. 
La squadra è stata costruita in questi mesi prima di tutto dialogando con le persone del 
paese, le realtà associative, imprenditoriali, commerciali, sociali, frazionali e solo 
successivamente scegliendo coloro che per impegno, disponibilità, esperienza 
amministrativa, professionalità derivante dall’attività lavorativa, potevano dare un 
contributo aggiuntivo alla squadra.  
I candidati sono rappresentativi della territorialità, delle varie fasce d’età, dei giovani e 
della scuola, dell’associazionismo, del mondo industriale ed agricolo, dei professionisti, del 
volontariato, dello sport, tutto ciò al fine di coinvolgere tutta la popolazione e di coglierne le 
specifiche esigenze.  
 

 

INSIEME NEL CONDIVIDERE PROGETTI SOSTENIBILI PER IL NOSTRO 
TERRITORIO UNITO 

INSIEME NELLA CONTINUA RICERCA DI FINANZIAMENTI PER SOSTENERE I 
PROGETTI 

INSIEME NELLA COLLABORAZIONE CON I VARI ENTI, LE AMMINISTRAZIONI  
E SOPRATTUTTO LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
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PER CONTINUARE A MIGLIORARE IL NOSTRO PAESE 
 

LA SQUADRA DI UNITI PER SETTEVILLE  
 
Sappiamo di vivere in un momento molto particolare, che vede una generale sfiducia 
verso le istituzioni ma abbiamo potuto constatare come il Comune resti un elemento a 
cui il cittadino fa riferimento e con il quale vi è un dialogo sempre aperto e positivo, una 
sinergia che va perpetuata e se possibile rafforzata. 
Imperativo resta guardare al futuro, sforzandoci di trovare soluzioni e nuove possibilità 
per uno sviluppo che garantisca, a chi vuole restare nel nostro territorio, a quelli che lo 
sceglieranno per abitarci e a quanti vorranno investire, di poterlo fare sia in ambito 
industriale, agricolo che turistico. Un’attenta ricerca deve essere fatta per il recupero di 
fondi per lo sviluppo ed il sostegno di una agricoltura di montagna in grado di aumentare 
sia l’appetibilità sia la ricettività, magari diffusa. In questo senso si è lavorato in questi 
anni, grazie anche alla sinergia con il territorio, arrivando alla realizzazione di importanti 
progettualità nel campo dall’ambiente, sport, storia e tradizioni, gastronomia e fiere. 
Vogliamo, infine, stilare una lista di opere e attività, chiara e concreta, verificabile nel corso 
degli anni. 
Le persone che compongono la lista, si impegnano ad operare per unire tutte le energie 
del paese, superando i personalismi, per ricercare il bene comune attraverso la 
valorizzazione ed il recupero di strutture e organizzazioni di persone presenti nel territorio. 
Al nostro interno nessuno ha posto veti o condizione alcuna, poiché abbiamo come unico 
obiettivo lo sviluppo di Setteville.  
Alcune persone che compongono il nostro gruppo vantano un’esperienza amministrativa 
pluriennale, anche in Enti sovracomunali, ciò significa possedere buone conoscenze, 
esperienze e competenze che intendono rimettere a disposizione della comunità per 
garantire la continuità ed il buon andamento dell’amministrazione.  
Nella squadra non mancano persone nuove che sapranno portare, con il loro entusiasmo, 
nuove idee, progetti ed energia. 
Uniti per Setteville si presenta così, come una lista civica, rappresentativa di tutte le 
realtà del tessuto sociale, culturale ed economico del paese.  
Intendiamo mettere a disposizione di tutti il nostro impegno, la nostra professionalità per 
poter amministrare nel modo migliore possibile il nostro paese. 
 

IL LOGO DELLA LISTA 

  

 La lista di Uniti per Setteville si propone con un logo, un simbolo, che 
racchiude l’identità di ognuno di noi, ciò che ci lega ai nostri paesi, borghi, 
cortili, piazze. Il nuovo logo vuole ricordare le radici storiche dei tre antichi 
territori di Alano di Piave, Quero e Vas, rappresentati dal monumento dedicato 
al lessicografo Egidio Forcellini - per Alano di Piave -, la fortezza del 1300 di 

Castelnuovo - per Quero - e la cartiera con la sua alta ciminiera - per Vas -.  

Il logo vuole infine ricordare l’ultima scelta amministrativa della popolazione: la fusione dei 
due territori comunali di Alano di Piave e Quero Vas, idealmente rappresentata da un 
vecchio ponte in pietra che unisce tutte le Comunità locali.  
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PROGRAMMA 
 
 

PRINCIPI ISPIRATORI DEL GRUPPO 
 VERE FONDAMENTA PER UN BUON PROGRAMMA ELETTORALE 

 
La Lista di Uniti per Setteville che si propone per la guida del Comune Unico nel 
quinquennio 2024-2029, si è posta come obiettivo principale quello di realizzare un 
programma di sviluppo economico, sociale e culturale, in favore della Comunità degli ex 
Comuni di Alano di Piave, e Quero Vas, oggi uniti nella nuova entità territoriale chiamata 
Setteville, in linea soprattutto con le aspettative e le esigenze della popolazione.  
Gli impegni che ci assumiamo presuppongono in primo luogo una ricognizione dello stato 
di fatto, al fine di poter individuare le esigenze ed i nuovi bisogni della nostra Comunità 
unita. Questa analisi, Uniti per Setteville, l’ha svolta con attenzione, approfondendo i 
diversi aspetti della vita, del lavoro, del tempo libero, della nostra Comunità, in modo da 
valutare attentamente le risorse umane, strumentali ed economiche disponibili ed attivabili, 
al fine di evitare il detto delle promesse mai realizzate.  
L’obiettivo principale che ci poniamo è quello di agire nell’interesse esclusivo del paese 
attraverso il coinvolgimento del cittadino e delle associazioni presenti sul territorio. 
Il gruppo ha posto alla base del suo operato tre elementi essenziali che rappresentano un 
inscindibile legame tra tutti i componenti della squadra: 
o La tutela della persona umana, 
o La solidarietà come presupposto essenziale per il raggiungimento del bene comune, 
o Il senso di giustizia e di equità come requisito indispensabile per gestire la cosa 

pubblica. 
Nella realizzazione del programma politico-amministrativo, vogliamo dare un giusto valore 
alle azioni di potenziamento dei sistemi di comunicazione e delle procedure di trasparenza 
e di costante informazione dei cittadini. Solo con il dialogo e, soprattutto, attraverso 
l’ascolto dei problemi della Comunità sarà possibile affrontare ogni situazione al meglio, 
continuando ad offrire quei servizi e quelle risposte che il cittadino esige e merita. La 
trasparenza, quindi, rappresenterà il principio-guida per tutta la macchina amministrativa. 
Un comportamento che poi permetterà di coinvolgere – nel limite delle facoltà fornite dalla 
Legge – i cittadini nelle scelte più importanti per il Comune.  
A questo proposito, il Comune continuerà a essere un catalizzatore di processi volti 
all’innovazione in generale, cercando con gli strumenti a propria disposizione di facilitare 
l’accesso dei propri cittadini alle nuove tecnologie e alle più moderne modalità di 
comunicazione web.  
Il Programma che presentiamo vuole essere, né più né meno, che un patto sottoscritto con 
la Comunità. Un patto che ci impegnerà a operare solo ed esclusivamente nell’interesse 
del cittadino e in cui indichiamo gli impegni concreti da realizzare nel prossimo mandato 
amministrativo.  
Siamo convinti che il lavoro fin qui svolto sia nel territorio di Alano di Piave che di Quero 
Vas, sia stato importante per la crescita delle due Comunità, ma siamo altrettanto convinti 
che gli impegni presi e sintetizzati in questo programma elettorale costituiscano un patto, 
un’intesa con la Comunità, al fine di poter individuare scelte ed obiettivi verso i quali 
indirizzare tutta l’attività amministrativa del Comune.  
Per il prossimo quinquennio ci proponiamo al governo del Comune con una squadra in 
parte rinnovata, per dare continuità e ulteriore impulso all’attività amministrativa, 
consapevoli che la partecipazione delle persone e lo spirito di collaborazione che in tutti 
questi anni ha animato l’intera Comunità ci sprona ancor più a lavorare con entusiasmo, 
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dedizione e motivazione per poter realizzare un nuovo e ambizioso programma e 
continuare a crescere uniti insieme.   
Molti ci hanno chiesto come Uniti per Setteville si riconosce sul piano politico, ecco la 
risposta: “sul piano politico ci riconosciamo in quelle forze che si battono per attuare un 
vero federalismo nonché per l’affermazione delle autonomie, in particolare della nostra 
Provincia, e delle culture locali”. 
 

CRITERI GESTIONALI   

Per mantenere il paese unito e al passo con i tempi bisogna continuare sulla strada 
dell’efficienza della macchina comunale, guidando il cambiamento, continuando a 
migliorare i criteri di gestione del Comune e valorizzando le risorse disponibili. Particolare 
sforzo sarà riservato ancora allo snellimento delle procedure amministrative anche in 
considerazione delle non poche novità introdotte dalle recenti normative, realizzeremo le 
opere pubbliche necessarie, riorganizzeremo l’attività amministrativa e l’erogazione dei 
servizi comunali in modo da rispondere sempre più alle esigenze dei nostri concittadini. 
Si tratta di tracciare un percorso condiviso da tutti per il bene comune, perché noi abbiamo 
a cuore le persone ed il loro benessere. 
 
La gestione amministrativa, i rapporti con la cittadinanza, dovranno: 

• Garantire la massima trasparenza su tutti i provvedimenti amministrativi adottati; 

• Informare sistematicamente i cittadini sull’attività svolta dal Comune, in tal senso verrà 
promosso il progetto di informazione al cittadino tramite incontri annuali con la 
popolazione specie delle frazioni;  

• Consultare i cittadini sulle questioni di rilevante importanza per il paese, accettando e 
valutando la collaborazione ed i suggerimenti della popolazione; 

• Rendere facile l’approccio del cittadino con gli uffici ed i servizi comunali, 
semplificando gli adempimenti burocratici ed adeguando gli orari di accesso alle 
esigenze del pubblico; 

• Impostare la gestione dei pubblici servizi su criteri di efficienza e di economia, 
valutando attentamente il rapporto costi-benefici; 

• Responsabilizzare, qualificare ed incentivare il personale dipendente, favorendo la 
nascita della giusta mentalità secondo cui l’attività svolta va vista solo in funzione del 
servizio da rendere al cittadino; 

• Diminuire le risorse assorbite per funzioni meramente burocratiche in modo da 
poterle trasferire in misura maggiore sui servizi effettivi per il cittadino. 

 

La macchina comunale innesterà fin da subito la marcia giusta in modo tale che la  
locomotiva trainante tanti vagoni, ognuno di essi carico di speranze e di novità,  non 
tarderà a mettere in atto decisioni e risultati di interesse comunitario. 
 
Le prime decisioni che prenderemo: 
 
✓ Il Sindaco nominerà la Giunta Comunale e affiderà i referati agli Assessori, inoltre 

verranno affidate precise deleghe ai Consiglieri Comunali; 
✓ Il Sindaco, oltre che rappresentare il Comune nelle varie istituzioni, si occuperà 

principalmente di bilancio, della collaborazione con gli altri Enti e dell’organizzazione 
del personale del Comune; 
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✓ Sarà nominata la Giunta comunale in base ai disposti della norma (parità di genere) 
alle competenze professionali, all’esperienza amministrativa, alla disponibilità di tempo,  
e non trascureremo i consensi ricevuti dalla popolazione;  

✓ Tra i Consiglieri Comunali verrà nominato il capogruppo, ossia il team leader della 
squadra. Colui che avrà il compito di informare costantemente il gruppo dei consiglieri 
di maggioranza sull’attività della giunta, organizzerà gli incontri della squadra in modo 
che le informazioni e le relazioni siano alla base di un efficiente organo amministrativo. 

✓ Ai consiglieri comunali verranno dati precisi incarichi: ci sarà chi si occuperà delle 
frazioni, chi invece rappresenterà il Comune presso le società partecipate, in Unione 
Montana Feltrina, nella Conferenza dei Sindaci ULSS 1 Dolomiti e chi invece si 
occuperà dell’organizzazione della squadra operai e delle manutenzioni. 

 
Ogni Assessore lavorerà fianco a fianco con i Consiglieri comunali, ciascuno con 
specifiche responsabilità. Inoltre, vista l’estensione territoriale, è nostra intenzione avere 
dei referenti in loco, vere sentinelle del territorio, che collaboreranno con i consiglieri 
comunali.  
 
È questo il vero gioco di squadra che fà di Uniti per Setteville un gruppo coeso, 
impegnato e dedito al lavoro nell’interesse dell’intera collettività integrata. 
 
Riorganizzano degli uffici comunali 
L’obiettivo è quello di rendere facile l’approccio del cittadino agli uffici ed ai servizi 
comunali, semplificando gli adempimenti burocratici e facilitando l’accesso agli uffici da 
parte del cittadino. La gestione dei pubblici servizi viene impostata su criteri di efficienza e 
di economicità, valutando attentamente il rapporto costi-benefici. Si cercherà anche di 
responsabilizzare, qualificare ed incentivare il personale dipendente, favorendo la nascita 
della giusta mentalità secondo cui l’attività svolta va vista solo in funzione del servizio da 
rendere al cittadino. Particolare attenzione sarà rivolta alla squadra operai: una équipe che 
si è dimostrata, nel tempo, capace e ben organizzata e che migliorerà ancora tanto da far 
risparmiare all’Amministrazione notevoli spese, attuando molti lavori in economia diretta. 
Per la squadra operai, lo stabile di via Feltrina sarà la vera e propria base operativa 
unificata. Per la nuova riorganizzazione degli uffici, diventa indispensabile  
un’ottimizzazione degli spazi per i dipendenti comunali, creando un’ottima rete informatica 
che permetta il dialogo tra uffici, pur in edifici diversi, evitando ritardi di comunicazione.  
Gli spazi delle sedi municipali verranno messi anche disposizione degli amministratori, dei 
consiglieri comunali e dei referenti territoriali, delle associazioni per gli incontri o per serate 
pubbliche a tema. In questo modo potremo finalmente giungere ad un intervento globale 
riorganizzativo che ridarà dignità alla casa dei cittadini offrendo comfort e spazi più 
adeguati a tutti i dipendenti pubblici che ci lavorano.  

Il bilancio 

Le nostre proposte vogliono essere concrete e realizzabili e sono tutte, doverosamente, 
proiettate verso il futuro che vogliamo dare al nostro paese. La loro attuazione è legata 
alla capacità di saper gestire le risorse economiche e finanziarie, soprattutto attraverso 
una corretta ed attenta gestione del bilancio comunale. Ci poniamo come obiettivo 
quello di tendere ad un giusto equilibrio tra le fonti di entrata e la gestione delle uscite, 
all’interno delle quali verrà riservato il necessario peso anche alle spese di investimento 
per lo sviluppo del paese.  

• Assicuriamo il nostro massimo impegno nel reperimento delle fonti di 
finanziamento, in modo tale da trovarci pronti, con idee e progetti, nel momento in cui 
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vi fosse l’opportunità di attingere a contributi dello Stato, della Regione, della Comunità 
Europea, della Provincia e dell’Unione Montana Feltrina.  

• Per risolvere alcuni problemi del paese e per gestire in maniera più economica alcuni 
servizi comunali continuerà la collaborazione con l’Unione Montana Feltrina, anche 
attraverso la “Società Feltrina Servizi” con cui sono attivi molti servizi di supporto ai 
Comuni, una realtà che per molti aspetti si è rilevata ottimale e senz’altro economica. 
In questo campo si è dimostrata importante la scelta di continuare sulla strada della 
collaborazione di alcuni servizi sovracomunali affidandoli all’Unione Montana Feltrina. 
La medesima collaborazione dovrà essere ricercata anche con altre istituzioni operanti 
all’esterno del Comune di Setteville, mentre sarà utile prevedere, per l’attuazione di 
alcune opere, il possibile intervento dei privati quando vi siano le condizioni di 
reciproco interesse. 

• Particolare attenzione sarà posta per i vantaggi economici della fusione che per 15 
anni ci vedranno beneficiari di una forma contributiva del governo e della regione mai 
vista prima d’ora: 

✓ contributo governativo di circa 800-900.000,00 € per ogni anno per 15 anni, 

✓ contributo regionale: 500.000,00 € una tantum per il prossimo triennio. 

Contributi in entrata che dovranno essere spesi bene, per migliorare i servizi, fare 
investimenti in tecnologia informatica, coprire le spese per le opere pubbliche di interesse, 
efficientare la struttura comunale, diminuire la tassazione per le famiglie, con un solo unico 
obiettivo: lo sviluppo del nostro territorio ed il benessere della sua popolazione. 

 

 

Per mantenere il paese unito e al passo con i tempi bisogna continuare sulla strada 

dell’efficienza della macchina comunale, continuando a migliorare i criteri di 

gestione del Comune e valorizzando le risorse disponibili. Particolare sforzo sarà 

riservato ancora allo snellimento delle procedure amministrative anche in 

considerazione delle non poche novità introdotte dalle normative. 

 
 
 

RIQUALIFICARE IL TEMPO LIBERO, LA SCUOLA, LA BIBLIOTECA E LA 
CULTURA, LO SPORT E LE ASSOCIAZIONI 

 
 
Istruzione scolastica 
Coscienti del ruolo centrale delle istituzioni scolastiche per il mantenimento 
dell’autonomia socio-culturale del nostro paese, il nostro impegno sarà a 360 gradi, 
dal micronido di Vas e sezione primavera di Alano, alla scuola materna parrocchiale di 
Quero e quelle statali di Alano e Vas, alle scuole primarie e secondarie di primo grado.  
I complessi scolastici del nostro territorio sono stati sottoposti in questi anni ad 
una serie di lavori edilizi a vantaggio degli studenti, del corpo insegnante e del personale 
amministrativo. Gli stabili scolastici hanno cambiato veste: durante il progredire dei lavori 
edili per l’ampliamento, si sono conclusi altri importanti progetti che hanno riguardato la 
riqualificazione esterna degli spazi scolastici con aree dedicate allo sport o al tempo libero. 
L’obiettivo è quello di dotare queste importanti “cittadelle scolastiche” di tutti quei servizi 
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indispensabili per la buona riuscita delle attività educative e didattiche, migliorandone, 
anno dopo anno gli stabili, gli arredi interni e gli spazi esterni.  
Verranno pure incentivate tutte quelle iniziative che sono necessarie per garantire il buon 
funzionamento dell’insegnamento. 
Coscienti del ruolo centrale delle istituzioni scolastiche per il mantenimento 
dell’autonomia socio-culturale del nostro paese, intendiamo: 

• considerare quali primi indicatori di efficacia degli investimenti, la sicurezza delle 
strutture scolastiche e l’accessibilità a tutti gli studenti; gli investimenti nell’edilizia 
scolastica saranno mirati ad una tempestiva e programmata manutenzione degli edifici  

• e degli spazi verdi limitrofi, monitorando costantemente il rapporto tra 
l’incremento/decremento demografico e la capacità ricettiva delle stesse strutture 
scolastiche. Particolare attenzione sarà riservata alle nuove tecnologie informatiche, ai 
laboratori didattici, agli arredi e alle strutture per la pratica sportiva; 

• collaborare con l’Istituto scolastico e le famiglie per mantenere il tempo pieno alla 
scuola primaria (elementare) e di approfondire la possibilità di istituire una attività 
aggiuntiva pomeridiana per la scuola secondaria (media). Inoltre verranno sostenute le 
iniziative atte a prolungare l’orario scolastico e l’attività educativo-ricreativa organizzata 
durante il periodo estivo. 

• costituire un gruppo di lavoro permanente composto da Amministrazione Comunale, 
Capo d’Istituto, Scuola materna, genitori degli studenti ed Associazioni per 
programmare e coordinare le varie iniziative in campo socio-culturale ed educativo; 

• assicurare il finanziamento della scuola materna parrocchiale; 

• continuare a promuovere l’attività dei nonni vigili, in collaborazione con l’Auser, 
fondamentale per la sicurezza degli studenti all’entrata e all’uscita da scuola; 

• mettere a disposizione delle scolaresche alcune strutture comunali (biblioteca 
comunale, impianti sportivi e palestra, centro culturale, sale riunioni dei municipi) per la 
realizzazione di attività collaterali o progetti educativi della scuola; 

• collaborare, anche con il personale tecnico e le Associazioni del Comune, nelle attività 
educative dei ragazzi rivolte ad esempio alla raccolta e differenziazione dei rifiuti, 
educazione stradale, tematiche di educazione sanitaria/sessuale e protezione civile in 
genere, incontri con le forze dell’ordine fondamentali per i nostri giovani; 

• garantire alcuni servizi indispensabili quali: il trasporto gratuito, per quanto possibile, 
per gli alunni e gli studenti della scuola dell’obbligo provenienti dalle frazioni, contributi 
per l’acquisto dei libri agli studenti della scuola media e la mensa scolastica con 
l’intento di contenere i costi per e famiglie; 

• garantire il servizio mensa scolastica alla scuola primaria. Per la materna di Vas 
proseguirà la preparazione dei pasti con cuoca interna alla struttura. Continueremo ad 
assicurare la qualità del servizio attraverso la collaborazione con la Commissione 
Mensa e il servizio dietetica dell’ULSS;  

• è nostra volontà trovare forme di sostegno e di incentivo per i giovani che intendono 
proseguire gli studi all’Università, proponendo la raccolta e la valorizzazione delle loro 
tesi di laurea nella biblioteca comunale. Con l’aiuto del mondo imprenditoriale ed 
associativo, ci impegniamo a collaborare con la Direzione dell’Istituto Comprensivo per 
continuare ad organizzare la festa annuale dello studente, nella quale verranno 
assegnate le borse di studio agli studenti che hanno ottenuto un ottimo profitto per 
incentivarli al proseguimento negli studi; 

• sostenere tutte quelle iniziative atte a diffondere tra i giovani studenti la cultura del 
rispetto per la natura e la cosa pubblica. 
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Biblioteche e cultura 
Partire dalla cultura significa anche programmare in team con le energie presenti sul 
territorio, coordinandole efficacemente per far percepire ai visitatori la ricchezza di 
iniziative presenti nel nostro comune. 
La progettazione culturale infatti non significa scegliere la direzione artistica degli eventi 
ma ascoltare ed osservare per creare i ponti necessari ad armonizzare le persone, i luoghi 
e le offerte culturali.  
In questo senso vanno anche gli sforzi messi a segno nella costruzione e nel recupero 
degli edifici e degli spazi comuni che sono i veri contenitori delle attività culturali, sportive, 
ricreative e sociali, dei nostri giovani, degli anziani e delle famiglie in genere, sono sotto gli 
occhi di tutti: 

o Le Biblioteche di Alano di Piave e di Quero Vas: negli anni scorsi sono state 
ampliate e completamente rimodernate non solo negli spazi ma anche negli arredi e 
nel confort. Ad Alano di Piave è nostra intenzione recuperare in modo funzionale gli 
spazi esterni all’edificio in modo da utilizzarli per le attività ludico ricreative organizzate 
dalla biblioteca stessa. Abbiamo voluto un miglioramento generale di questi spazi 
perché riteniamo fondamentale poter supportare al meglio i ragazzi nello studio senza 
tralasciare gli appassionati di letteratura, storia. Chi oggi frequenta i nuovi locali ha il 
suo spazio dove trova sicuramente piacevole studiare, collegarsi ad Internet per 
approfondire le ricerche o semplicemente leggere. Inoltre non dobbiamo dimenticare le 
attività di promozione della lettura e laboratori per le scuole, le rassegne di diaporami, 
di fiabe e di poesie, lo spazio educativo dedicato alle neo mamme con i loro neonati, i 
gruppi di lettura dedicati agli adolescenti e agli adulti.  

o Serate culturali, musicali, teatrali, presentazione di libri, convegni per professionisti, 
serate dedicate alla fotografia, ai viaggi ed alla natura, continueranno ad essere 
organizzati nelle piazze dei nostri paesi e nel Centro Culturale Bice Lazzari.  

o il Centro culturale Bice Lazzari per il quale, è stata fondamentale la collaborazione 
con la Parrocchia, è oggi diventato uno splendido Centro Culturale a vantaggio di tutte 
le Comunità del Basso Feltrino. La struttura ha una capacità di 243 posti a sedere, è 
attrezzata per organizzare varie attività culturali: proiezioni di film, messa in scena di 
spettacoli teatrali, concerti musicali o corali, serate di cabaret, corsi di aggiornamento 
professionale e tanti altri spettacoli. Ci impegniamo a sostenere il comitato che lo 
gestisce attraverso un’apposita convenzione con la Pro Loco di Quero, nelle numerose 
iniziative culturali e ricreative in modo che la struttura continui ad essere volano per 
arricchire questo importante settore di crescita per la nostra Comunità. Intendiamo 
valorizzare ancor più le sinergie con i giovani, la scuola e le associazioni locali, in 
modo che questa collaborazione diventi parte attiva nell’organizzazione degli eventi e 
nella gestione di questa importante realtà culturale.  

o Massima attenzione e collaborazione verrà data ai due Musei della Grande Guerra: 
quello di Campo e di Caorera per la loro valenza storica e culturale in questo nostro 
territorio.  

o Sostegno all’Università Adulti/Anziani, molto partecipata da tutti i cittadini del Basso 
Feltrino, concedendo, come fatto fino ad oggi, l’uso gratuito del Centro Culturale Bice 
Lazzari per le loro lezioni. 

o Conservazione del patrimonio fotografico: ci piacerebbe promuovere la creazione di un 
patrimonio storico digitale, raccogliendo le fotografie ed i video del nostro territorio e 
mettendoli a disposizione sia dei cittadini che dei turisti. 

o Banda Setteville: la cultura musicale nel corso degli ultimi anni, anche grazie al 
all’indirizzo musicale avviato dall’Istituto Comprensivo, ha favorito la diffusione della 
pratica strumentale. Anche grazie a questa collaborazione la Banda Setteville ha avuto 
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modo di crescere e di diventare sempre più una realtà conosciuta anche fuori dai 
confini comunali. È nostra intenzione continuare a sostenere la banda e la cultura della 
musica bandistica con un sostegno economico e logistico che possa soddisfare le 
esigenze di questa realtà. Lo spazio attualmente in uso presso l’ex sala consigliare di 
Vas, continuerà ad essere sede di nuovi corsi e sala prove. 

o Valorizzazione delle figure di spicco che hanno dato lustro alla nostra Comunità: 
attraverso mostre o iniziative culturali che facciano conoscere queste personalità.   

 

 

Sport e tempo libero 
Il recupero e l’ampliamento delle strutture adatte alle attività sportive esistenti 
nell’ambito del territorio comunale sono state in questi anni continuamente rimodernate. 

• Per quanto riguarda l’Impianto Sportivo di Via Spaloa a Quero: esso oggi permette 
lo svolgimento di tutta una serie di attività che, ben organizzate dall’associazione 
sportiva ASTRA, hanno in questi anni contribuito a rilanciare non solo la ginnastica 
ma anche l’atletica leggera, il tennis e molti altri sport. Inoltre, per favorire le attività di 
fitness e permettere un adeguato utilizzo degli spazi anche per le persone con 
disabilità, è di grande vantaggio la nuova palestrina con annesso magazzino, realizzata 
dietro la palestra maggiore. Stesso discorso va riportato per la fruibilità degli spazi 
presso gli Impianti Sportivi di Vas, appena ristrutturati e ammodernati con la 
nuova struttura denominata Pala Vas: anch’essi in gestione al Gruppo Sportivo 
Astra. Presso l’impiantistica sportiva di Vas si studierà la possibilità di realizzare un 
campo da Padel e si valuterà la possibilità di riqualificare energeticamente la casa del 
custode con a fianco la sala pubblica. 

• Per quanto riguarda la palestra e l’area sportiva di Alano di Piave: la palestra 
continuerà negli orari scolastici ad essere utilizzata per le attività di educazione motoria 
degli studenti, mentre negli altri orari la gestione è affidata all’associazione Judo Alano 
per una serie di attività legate anche alla ginnastica per le varie fasce di età. Sarà 
completata e rivista la sistemazione dell’area esterna alla palestra, inoltre un apposito 
progetto riguarderà l’efficientamento energetico della struttura. 

• Anche il campo sportivo del Valcalcino, affidato nella gestione all’associazione 
Amatori Piave Tegorzo, verrà interessato da un progetto di miglioramento e di 
sicurezza con adeguamento ottimale delle strutture e delle aree esterne. 

 
Sport quindi inteso come attività sociale e momento di ritrovo, in evidente crescita nella 
nostra Comunità. 
 

• Per quanto riguarda la fruibilità ed il miglioramento dei parchi giochi dell’intero 
territorio ci impegneremo a migliorare le attrezzature giochi presenti, riguardo la 
manutenzione delle aree assicuriamo la sinergia con il volontariato locale, che già oggi 
vede impegnate alcune associazioni locali. Un nuovo progetto riguarderà invece la 
costruzione ex novo di un parco giochi presso l’area esterna alla scuola dell’infanzia di 
Alano di Piave, utilizzato durante l’orario scolastico dagli alunni della scuola 
dell’infanzia e in orario extra scolastico a vantaggio della comunità locale. 

• Anello naturalistico della campagna querese: 2.500 metri di percorso che si snoda 
interamente all’interno di una delle zone più belle del nostro territorio. Abbiamo voluto 
tutelare e valorizzare il percorso migliorandone la fruizione da parte di tutti coloro 
amano camminare o andare in bicicletta ma anche la possibilità di uso della strada 
quale accesso ai fondi agricoli. La manutenzione dell’intero anello naturalistico è ora 
affidata al Gruppo Alpini locale. 
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• Area attrezzata di San Valentino: la zona è particolarmente indicata per lo svago dei 
ragazzi e delle famiglie. Nel tempo la collaborazione con le associazioni locali ha 
permesso la sistemazione di tutta una serie di strutture, vedi percorso vita, caminetti, 
mulino Banchieri, a vantaggio di famiglie o gruppi di persone che frequentano questa 
splendida oasi immersa nel verde della valle del Tegorzo. Inoltre con la costruzione del 
Pont degli Oséi la fruibilità della zona è maggiormente aumentata creando di fatto un 
anello ciclo-pedonabile che si snoda tra Quero-Alano-Campo e Schievenin portando i 
fruitori a visitare altre strutture come il Museo della grande Guerra di Campo o il 
Museo di Scienze naturali di Schievenin. La manutenzione e la gestione della zona 
del mulino Banchieri continuerà ad essere affidata al Comitato San Valentino. 

 
Inoltre vorremo continuare con il piede giusto una proficua gestione con le associazioni di 
volontariato locale o i privati per le altre strutture del paese, in modo che le stesse 
costituiscano il trampolino di lancio per incentivare il turismo nella Valle del Piave e siano il 
giusto premio ai vari sodalizi di volontariato sorti nei nostri paesi. 
Continueremo a censire sentieri montani di particolare pregio naturalistico e paesaggistico 
in collaborazione con le associazioni locali. 
 
È il caso di: 

• l’area a Pic-Nic e il Centro Giovanile Col della Croce della valle di Schievenin; 

• la Struttura Sociale per anziani e giovani di Carpen; 

• l’area ludico-ricreativa di Caorera (parco del Piave); 

• il costruendo Centro Civico di Santa Maria o quelli che eventualmente potranno 
esser realizzati nelle frazioni alanesi, 

• i centri frazionali di Carpen, Scalon e Marziai. 

• Particolari progetti grazie ai fondi europei PNNR riguarderanno la sistemazione 
dell’area Casette Rosse del Monte Cornella, la Casa delle Associazioni di Quero e 
la struttura Villa Cinespa di Alano di Piave.  

• Il Parco del Piave di Fener: l’area di proprietà di Enel Green Power con cui è di 
prossima scadenza la convenzione con Pro Loco di Fener, è stata oggetto in questi 
anni da diversi problemi causati dalle avversità atmosferiche: alluvione, caduta alberi 
per il forte vento, che di fatto hanno reso la zona problematica dal punto di vista della 
sicurezza nel caso di grande afflusso di persone. La zona ben si adatta all’accoglienza 
come spazio sociale per le famiglie ed il turismo locale. Proponiamo di farci garanti 
della prossima convenzione con la proprietà dell’area, in accordo con l’attuale gestore, 
pensando poi ad un progetto di fruibilità in sicurezza compatibilmente con le normative 
e i possibili finanziamenti.  

• L’ex Cartiera di Vas: diventata ormai, grazie ad un’ottima gestione, un punto 
importante per iniziative culturali, laboratori per i giovani, incontri per attività sportive, 
ricreative e sociali a largo raggio. Inoltre la zona, raccolta in un biotopo naturale, ben si 
adatta a passeggiate, ad incontri di socializzazione, ecc. Ci impegniamo a collaborare 
con i gestori affinché quanto fino ad ora organizzato continui, inoltre è nostro interesse 
completare le migliorie esterne della zona verde in modo da renderla maggiormente 
fruibile alle famiglie, agli anziani e a quanti la frequentano.  

 
 
Associazionismo 
Nel campo dell’associazionismo le numerose associazioni presenti ed operanti nel 
territorio hanno saputo in questi anni rappresentare una indubbia risorsa umana, 
sociale ed economica. Esse sono state in grado di fornire tutta una serie di servizi per la 
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collettività (cultura, sport, tempo libero, attività di manutenzione ambientale ecc.) che le 
istituzioni pubbliche non sarebbero in grado di assumersi in carico. Cosciente di questo 
ruolo fondamentale, Uniti per Setteville, intende continuare sulla strada del favorire 
l’attività delle associazioni.  

• Verrà creato il Comitato di Coordinamento delle Associazioni, composto dai 
presidenti dei vari sodalizi presenti nel territorio, al fine di sviluppare maggiormente la 
programmazione delle attività annuali, favorendo così le forme di collaborazione fra le 
associazioni che perseguono obiettivi in parte comuni. Esso troverà nel personale della 
biblioteca comunale e nella sua struttura gli spazi e le persone giuste per collaborare 
alla realizzazione di questi scopi.  

• Verranno riorganizzati l’albo Comunale delle Associazioni e quello dei Volontari.  

• L’Amministrazione Comunale continuerà a sostenere, anche economicamente 
attraverso le convenzioni legate alle attività di mantenimento e di gestione di alcune 
aree pubbliche o servizi sociali rivolti alle persone in stato di bisogno, quelle 
associazioni che avranno dimostrato collaborazione nell’attuazione del programma 
annuale e che avranno inoltre messo in campo utili attività a vantaggio della collettività. 

• A disposizione delle Associazioni continueranno ad esserci le strutture già esistenti nel 
territorio, quali centri aggregativi e sedi dei vari sodalizi del paese. Ci 
impegneremo, in collaborazione con i vari sodalizi, a promuovere nella scuola e tra i 
giovani una campagna di sensibilizzazione e di educazione al volontariato al fine di 
favorire il ricambio generazionale all’interno delle associazioni. Tutto ciò per sostenere 
ed incrementare la presenza dell’associazionismo nella nostra realtà incentivando la 
disponibilità dei cittadini a partecipare attivamente alle varie forme di volontariato 
sociale. 

 
 

LA FAMIGLIA, I GIOVANI, L’ASSISTENZA TERRITORIALE, IL 
PROGETTO ANZIANI E LA SICUREZZA SOCIALE 

 
La famiglia  
Anche se le nascite sono ancor ben lontane dalle 50-60 degli anni ‘60-70, le cifre di questi 
ultimi anni sono in aumento e si aggirano attorno alle 30 unità. Siamo convinti che la 
famiglia rappresenti l’istituzione primaria per l’educazione dei nostri figli e siamo 
consapevoli che da essa dipende il nostro futuro; ecco allora che essa va difesa ad ogni 
costo. Il nostro tessuto sociale ha bisogno di riappropriarsi di questa istituzione che è 
principio su cui si fonda la nostra comunità.  

• Come lista vorremo ricominciare a premiare tutte le nuove nascite, residenti a 
Setteville, con una giornata a loro dedicata durante la quale verranno distribuiti in dono 
prodotti utili ai neonati. 

• Intendiamo proseguire con gli altri benefici economici, in particolar modo rivolti alle 
famiglie con prole numerosa, per i residenti nelle frazioni, come ad esempio il 
trasporto scolastico gratuito, il bonus mensa per il secondo figlio iscritto alla scuola 
dell’obbligo, la gratuità per il terzo figlio, il bonus libri per gli iscritti alla prima media, il 
ribasso della tassa rifiuti per i nuclei numerosi. E poi il sostegno a una serie di iniziative 
in campo educativo rivolte ai ragazzi o di sostegno alle famiglie.   

• Daremo il nostro sostegno per la continuazione dell’ambulatorio del Pediatra di base 
presso il Centro Servizi di Fener, sosterremo inoltre tutte quelle iniziative di sostegno 
alla genitorialità in collaborazione con il Consultorio Famigliare ed il Servizio Psico 
Sociale dell’Età Evolutiva dell’ULSS 1. 
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• Ci impegneremo a sostenere il servizio Baby Nido, nato dalla collaborazione tra i 
Comuni ed i privati. 

• In collaborazione con le Parrocchie, la scuola e le associazioni locali promuoveremo 
corsi di formazione per i genitori aventi come oggetto l’educazione dei figli. Le 
tematiche da affrontare dovranno essere di stimolo per mettere a confronto esperienze 
diverse, per capire da vicino i bisogni ed i problemi delle famiglie e con il supporto di 
esperti nel settore proporre soluzioni che supportino il difficile compito del genitore. 

• Per finire destineremo gli introiti derivanti dal 5X1000, che possono essere devoluti 
anche agli enti locali, (Comune di Setteville) ad uno speciale fondo di solidarietà a 
sostegno delle famiglie.  

 
Progetto giovani  
L’impegno per i giovani del paese costituisce una priorità. E’ con questo obiettivo che 
intendiamo attuare in collaborazione con la Scuola, l’ULSS 1 Dolomiti, la Provincia con la 
Consulta Giovani, le Associazioni, il privato accreditato, gli altri Comuni della conca basso 
feltrina, un progetto giovani teso a prevenire il disagio dei nostri ragazzi avvalendoci, se 
possibile, anche dei fondi regionali o di altra natura. Con i ragazzi del nostro territorio 
vogliamo iniziare un cammino che porti alla realizzazione del “Progetto Giovani”, esso 
deve nascere dalla volontà di studenti e giovani lavoratori del nostro territorio e delle sue 
frazioni di aggregarsi e proporre tutta una serie di attività al fine di dare maggiore visibilità 
al ruolo dei giovani del paese.  
La fucina delle idee sarà il “Punto Giovani” , zona di incontro che deve tornare ad essere 
fulcro dell’attività giovanile. Con loro l’amministrazione comunale metterà in atto una 
collaborazione con un Educatore Professionale che coinvolgendo i giovani li aiuterà nella 
realizzazione dei loro piccoli ma importanti “sogni”.  
Il progetto giovani si pone come principale obiettivo quello di portare i ragazzi a gestire un 
centro di aggregazione giovanile, studiato e realizzato per loro. Si potranno così 
programmare varie attività come riunioni di gruppo, organizzare laboratori, corsi musicali, 
attività culturali e sportive. Il centro di aggregazione giovanile diventerà il cuore del 
progetto che si svilupperà nel tempo, coinvolgendo attivamente i giovani e le loro famiglie 
anche con l’utilizzo delle altre strutture che il territorio offre.  
Obiettivi generali del progetto: 
✓ Operare nell’ambito relazionale tra i preadolescenti e adolescenti, riconoscendo e 

promuovendo i giovani come persone capaci di integrare e integrarsi nella vita sociale 
del territorio; considerando la loro partecipazione alla comunità come motore di 
sviluppo e miglioramento nella qualità della vita.  

✓ Costruire percorsi di cittadinanza e partecipazione permettendo di creare luoghi e 
momenti di confronto in cui potersi conoscere e riconoscere come parte di una 
comunità. 

✓ Evidenziare attraverso tecniche di ascolto attivo i problemi e i bisogni dei giovani per 
poter creare una consapevolezza comune sui problemi maggiormente riscontrati ed 
elaborare un piano efficace per procedere alla risoluzione delle problematiche 
intercettate con lavori inclusivi e attività da svolgere sia singolarmente che in modo 
organizzato. 

✓ Agire sulla relazione singolo - gruppo - comunità. Evidenziando momenti e spazi in cui i 
giovani si sentono valorizzati come persone singole, momenti e spazi in cui possano 
crescere e riconoscersi con i pari (coetanei, ma non solo) e momenti e spazi in cui 
possano confrontarsi con diverse persone e attori sociali che partecipano nella vita 
della comunità come associazioni, gruppi di interesse, gruppi sportivi, ecc.  

 
L’offerta di servizio che intendiamo continuare e potenziare per i giovani è la seguente: 
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✓ Il centro giovanile: interamente gestito dai giovani con il supporto di un educatore 
avrà la finalità di aggregare la gioventù locale in modo che dall’associazionismo 
spontaneo nasca la programmazione di una serie di attività nelle quali la 
partecipazione dei giovani ed il coinvolgimento della famiglia siano i presupposti 
fondamentali per crescere e maturare insieme. Le iniziative che verranno sviluppate 
potranno essere di tipo culturale, ricreativo, musicale, teatrale, sportivo e devono 
trovare la collaborazione della scuola, delle biblioteche e delle associazioni locali. 
Inoltre è nostra intenzione coinvolgere i giovani, grazie al progetto che da qualche 
anno insiste sul territorio (“Ci sto? Affare fatica! ”), promosso dalle biblioteche, in attività 
di pubblica utilità come l’organizzazione ed il decoro delle bacheche pubbliche, la 
distribuzione di depliant e di locandine riportanti i programmi culturali e ricreativi del 
nostro territorio, la collaborazione nella gestione del centro culturale, il potenziamento 
dei siti esistenti per la promozione territoriale. 

✓ Sportello Informagiovani: sarà il punto di incontro non solo con i giovani locali, ma 
fungerà anche come luogo di scambio di esperienze con altri centri giovanili dei comuni 
della nostra provincia. Verrà dato spazio alla comunicazione, all’informazione, allo 
scambio di idee e di esperienze attraverso la creazione di un apposito spazio sul sito 
web e di un opuscolo informativo contenuto ad esempio nel giornalino comunale. Sarà 
inoltre incentivata la partecipazione collaborativa alle iniziative comunitarie promosse 
dalle varie associazioni.  

✓ Lo spazio adolescenti e famiglia: l’idea è quella di utilizzare lo spazio del centro di 
aggregazione giovanile anche come luogo di dialogo e di scambio di idee con i genitori, 
coinvolgendo anche le famiglie straniere. Proponiamo di organizzare alcuni incontri 
serali con il fine di far conoscere agli adulti i luoghi dove i loro figli possono trascorrere 
il tempo libero. In questi incontri, guidati da professionisti del settore come pedagogisti, 
psicologi, sacerdoti, educatori, si parlerà di varie tematiche attinenti ai problemi 
dell’adolescenza, come ad esempio: gli adolescenti e la costruzione del sé, 
l’innamoramento, l’amicizia, le principali devianze: tossicodipendenza, il bullismo, la 
dipendenza dai videogiochi e dal cellulare, ecc. L’obiettivo resta quello di far capire che 
l’adolescenza deve essere vissuta anche dai genitori come momento positivo, 
costruttivo, dove la personalità dei nostri ragazzi cresce, si sviluppa e matura in un 
contesto armonico preparato affinché ogni giovane diventi giorno dopo giorno ciò che 
desidera. 

✓ Spazio gemellaggi: ottima occasione per favorire lo scambio di idee, di esperienze 
con persone di diversa provenienza. È importante continuare a riallacciare le amicizie, 
gli scambi culturali con loro, in modo da continuare sulla strada già intrapresa con le 
Comunità francesi di Auzat-Vicdessos e di Moirans en Montaigne. Per il nuovo comune 
si proporrà un nuovo gemellaggio, che coinvolga quanto più possibile le nuove 
generazioni, aprendo per loro un diverso canale comunicativo. 

✓ Organizzazione del Centro Estivo: ci impegniamo a continuare la felice esperienza 
del centro estivo riservato ai ragazzi del nostro territorio organizzato nel periodo estivo 
presso i locali parrocchiali/comunali. L’organizzazione continuerà ad essere curata 
dalle biblioteche con una associazione specializzata nel settore, con il valido contributo 
dei ragazzi della scuola superiore residenti in paese.  

✓ Sala musica e sala prove per la banda cittadina: nel nostro territorio, malgrado la 
richiesta da parte di alcuni gruppi musicali, non c’è uno spazio per fare musica. 
Avvicinare i giovani alla musica è importante non solo per stare insieme, per 
socializzare, ma anche e soprattutto per crescere culturalmente. Ci impegniamo a 
trovare uno spazio dove poter realizzare una sala prove insonorizzata e dotata delle 
attrezzature di base in modo che possa essere gestita ed utilizzata dai nostri giovani, 
sotto la guida di un educatore. Inoltre continueremo a sostenere la banda cittadina di 
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Setteville, affinché con i corsi di musica avvicini i giovani a questa importante realtà 
territoriale affidando alla banda stessa un locale prove. Gli spazi che metteremo a 
disposizione, adeguatamente organizzati saranno: l’ex sala municipale di Vas e l’ex 
palestrina di Alano. 

 
Siamo convinti che strutturare le basi per un piano di co-progettazione territoriale in cui si 
coinvolgono tutti i soggetti attivi per avviare una rete di azioni e di sostegno verso il mondo 
giovanile, organizzare un calendario di attività territoriali in cui i giovani possono essere 
coinvolti attraverso il volontariato, pratiche di laboratorio o workshop a scopo formativo-
lavorativo, stia alla base di un buon cammino. Il lavoro con stakeholders e giovani 
consentirà la creazione di un ecosistema sostenibile attivato dalle risorse territoriali messe 
in sinergia e collaborazione, al fine di rendere maggiormente autonomi i giovani nelle loro 
scelte di vita. Il percorso di attivazione territoriale avrà il valore di promuovere una 
comunità educante, proattiva ed impegnata nell’educazione delle generazioni future. 
Per far nascere e crescere tutte queste buone intenzioni proponiamo di impegnarci, in 
collaborazione con le Parrocchie e le varie associazioni di volontariato, migliorando e 
mettendo a disposizione gli spazi e le strutture adatte ai giovani come il Centro Culturale 
Bice Lazzari, le aree ricreative e socializzanti parrocchiali, il centro giovanile Col della 
Croce di Schievenin, il centro sociale nella frazione di Carpen, Villa Cinespa, l’Ex Cartiera 
di Vas. Metteremo a disposizione dei giovani il personale delle biblioteche civiche, ci 
impegniamo a continuare l’esperienza educativa con il supporto di un educatore-
animatore; predisporremo un apposito capitolo del bilancio comunale con un budget 
annuale a disposizione dei giovani.  
 
Per lo sviluppo di tutte queste attività e servizi proponiamo un collaboratore da affiancare 
all’ Assessorato alle Politiche Sociali e Giovanili, individuato dai giovani per i giovani.  
 

Assistenza sociale progetto anziani – emigranti ed immigrati      

Siamo dell’idea che le attività assistenziali devono essere potenziate e vanno intese come 
strumento di supporto alle persone in difficoltà e alle famiglie.  

• Dopo il consolidamento della centralizzazione dei servizi socio sanitari nella 
palazzina distrettuale di Fener e dell’ambulatorio del Pediatra di libera scelta 
l’obiettivo del nostro gruppo è quello di avviare collaborazioni importanti con l’Azienda 
socio sanitaria al fine di aumentarne l’offerta a vantaggio di tutti ad esempio aprendo o 
potenziando alcuni servizi tanto richiesti dalla popolazione come ad esempio 
l’ambulatorio di fisiatria, il centro prelievi, il servizio di fisioterapia per i minori portatori 
di handicap, l’ambulatorio per gli extracomunitari, il consultorio famigliare con l’ostetrica 
domiciliare, l’ambulatorio infermieristico con l’infermiere di famiglia, l’oculista, la 
logopedista, ….  Lo stabile distrettuale di Fener, in sinergia con l’ULSS 1 Dolomiti, sarà 
interessato da importanti lavori di ristrutturazione (progetto già redatto e depositato in 
Regione per il finanziamento del caso) al fine di renderlo maggiormente efficiente dal 
punto di vista energetico, sicuro dal punto di vista antisismico, e maggiormente 
accogliente per l’utenza.  

  
Poiché il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione sta assumendo proporzioni 
sempre più vaste, anche nel nostro Comune ci dobbiamo organizzare per affrontare le 
problematiche che ne derivano e che si accentueranno con il tempo.  

• In questo campo vogliamo intervenire in maniera qualificante proponendo un Progetto 
Anziani che guardi al futuro del nostro paese e che vada oltre alle attuali iniziative, che 
riteniamo peraltro importanti e che ci impegniamo a mantenere e sostenere. 
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Proponiamo di sollecitare un potenziamento dell’assistenza domiciliare all’ULSS, che a 
nostro avviso è importante aggregare alla realtà locali date dalle nostre due Case di 
Riposo e all’ associazione locale AUSER, in modo da aumentare l’offerta dei servizi 
rivolti agli anziani del nostro territorio. Sarà nostra premura migliorare questo settore, 
con l’aiuto dei medici di base e dell’infermiere di famiglia, in modo da impostare una 
efficiente attività di assistenza domiciliare.  

• Continueremo a mettere a disposizione, per quanto possibile, locali infermeria-studio 
medico in particolare nelle frazioni per agevolare la presenza dei medici di famiglia. In 
sinergia con i Servizi Sociali dell’ULSS proseguiremo a seguire tutte quelle situazioni 
problematiche che richiedono una pronta risposta assistenziale sia a livello domestico 
(es, servizio di consegna pasti caldi a domicilio, attività di pulizia ed igiene domiciliare) 
che nel reperimento di alloggi di prima necessità (Ex Casa ECA di Quero e Villa 
Cinespa di Alano di Piave; alloggi popolari ATER, ecc.). Proseguiremo la 
collaborazione con L’AUSER nell’organizzazione dei soggiorni climatici al mare 
estendendo la possibilità di effettuare anche soggiorni in località termali, nel trasporto 
solidale con l’apposito furgoncino attrezzato ed in tutte le iniziative socio-ricreative 
messe in piedi dal sodalizio stesso in favore degli anziani della nostra comunità.  

• In tema di salute e di prevenzione sosterremo ed aiuteremo concretamente tutte 
quelle iniziative di sensibilizzazione che l’ULSS 1 ha dimostrato di organizzare in questi 
anni: la prevenzione dei tumori, delle dipendenze da droghe ed alcool, i progetti di 
screening, la prevenzione degli incidenti stradali e domestici, ecc. 

• Per quanto riguarda gli emigranti riteniamo che debbano essere cittadini del nostro 
Comune a pieno titolo, nei confronti dei quali il Comune deve mantenere il giusto 
collegamento. In questo senso vogliamo attivare opportune iniziative che permettano 
uno scambio di informazioni fra noi ed i nostri emigranti in modo che gli stessi trovino 
nel Comune un punto di riferimento. In collaborazione con il volontariato locale ed 
nostri ragazzi della scuola e del gruppo giovani, continueremo a collaborare e a 
sostenere le attività rivolte ai gemellaggi con le Comunità francesi e a creare un nuovo 
Gemellaggio per il Comune di Setteville. 

• Immigrati: il Comune di Setteville ha una percentuale importante di Immigrati che si 
avvicina la 15%, una buona parte integrata, ormai di seconda o terza generazione, per 
lo più richiamata dalle opportunità di lavoro offerte delle nostre aziende, altri per la 
disponibilità di abitazioni ancora a buon prezzo ed in numero sufficiente ad ospitarli. 
Questo fenomeno si è intensificato negli ultimi anni ed è importante che 
l’Amministrazione lo tenga in considerazione. Se da una parte è fondamentale 
esercitare i dovuti controlli, in collaborazione con le forze dell’ordine, per prevenire 
fenomeni di clandestinità, nello stesso tempo è importante proseguire un percorso di 
integrazione che a partire della scuola deve poi continuare negli altri ambiti di vita 
comunitaria. Proseguiranno i corsi di lingua italiana svolti nelle biblioteche per le donne 
straniere, in collaborazione con un gruppo di volontarie, per migliorare la loro 
autonomia nella fruizione dei servizi del territorio. Coinvolgeremo i giovani immigrati 
attraverso la pratica dello sport, la partecipazione alle iniziative del volontariato locale, 
al fine di consolidare maggiormente l’integrazione con i giovani locali.  

 
Progetto medici di famiglia - infermiere di famiglia - pediatra di libera scelta 
Le attività assistenziali vanno intese come strumento di supporto alle persone in difficoltà, 
agli anziani fragili e alle famiglie. 
Diventa strategico ed innovativo un progetto che riguardi la buona organizzazione di questi 
servizi in una logica multiprofessionale e multidisciplinare. Unire le forze significa offrire un 
servizio migliore alla Comunità. Come gruppo intendiamo collaborare con i professionisti 
del sociale e della sanità al fine di divenire ad una progettualità al passo con i tempi ed in 
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linea con le nuove normative ministeriali e regionali che pongono l’attenzione ad un nuovo 
modello assistenziale del territorio che passi dalla “cura” al “prendersi cura” della persona. 
Proponiamo di mettere a disposizione degli spazi logistici ambulatoriali all’interno del 
territorio dove poter organizzare, in collaborazione con i medici di famiglia e l’infermiere 
territoriale, la formula organizzativa e assistenziale della medicina di gruppo. Essa 
prevede l’organizzazione degli ambulatori dei medici di famiglia in modo da garantire la più 
ampia apertura del servizio per l’utenza con una disponibilità di orario giornaliera, inoltre il 
supporto ambulatoriale con uno sportello segretariale/infermieristico a supporto dell’utenza 
e degli stessi medici. Questa soluzione organizzativa, che dovrà prevedere la disponibilità 
collaborativa dei medici stessi ad operare sul territorio, ci garantirà un servizio innovativo, 
migliore, adatto ai tempi moderni, a vantaggio dei professionisti e della Comunità locale.  
 
Progetto sicurezza del territorio                  
Intendiamo riservare una particolare attenzione alla sicurezza, alla prevenzione ed alla 
lotta contro la microcriminalità del paese. Per questo intensificheremo l’azione di 
sorveglianza in collaborazione con le forze dell’ordine e garantiremo una maggiore 
presenza della polizia municipale nel territorio con l’incremento di una unità.  

• E’ nostra intenzione continuare il progetto sicurezza, di supporto alle forze dell’ordine, 
con l’incarico ad una ditta specializzata nel settore in modo da poter sorvegliare e 
controllare durante le ore serali e notturne diversi siti comunali, piazze e strade, il 
servizio continuerà ad essere offerto a prezzo molto conveniente anche ai privati 
cittadini. Inoltre tale attività di controllo del vicinato verrà potenziata con la presenza 
nelle ore serale di una seconda autovettura “vigilantes”. 

• Durante le grandi manifestazioni estive collaboreremo con le Pro Loco al fine di 
assicurare, con personale specializzato (metronotte) il controllo e la sorveglianza 
serale dei luoghi dove vengono organizzate le feste.  

• Verrà inoltre potenziata l’installazione delle telecamere stradali in modo da sorvegliare, 
a norma di legge, diverse zone dei nostri paesi. Contiamo di installare nei siti fissi 
telesorvegliati nuove e moderne telecamere ed un paio di mobili. Grazie ad un accordo 
con le forze dell’ordine realizzeremo il collegamento delle telecamere alla nuova 
caserma dei C.C. di Feltre al fine di potenziare ulteriormente l’attività di prevenzione. 

• Continueremo la rilevazione di tutte le presenze di immigrati extracomunitari nel nostro 
Comune sia per avere una esatta cognizione del fenomeno sia per verificare eventuali 
posizioni di illegalità nei confronti della quale la nostra posizione sarà ferma e rigorosa. 
Nello stesso tempo saremo disponibili a favorire processi di integrazione per quelle 
persone che intendono inserirsi accettando e rispettando le leggi e le regole di 
convivenza civile della nostra comunità querese.  

 

PATRIMONIO MONTANO: LE MALGHE, I PASCOLI ED I BOSCHI   

Il nuovo comune di Setteville possiede un territorio montano invidiabile composto da oltre 
500 ettari di bosco, 400 ettari di pascolo, 6 malghe comunali, 1 del FAI, 3 di Veneto 
agricoltura e 2 private. Queste proprietà montane costituiscono un importante patrimonio 
naturalistico e turistico, da salvaguardare, migliorare e promuovere alla luce anche del 
riconoscimento MAB UNESCO.  

• La collaborazione, anzi diremo l’alleanza con il Fondo per l’Ambiente Italiano (FAI) farà 
sì che la grande montagna Col di Spadarot venga rilanciata affinché gli interventi di 
ripristino della Malga Fontanasecca, del pascolo, della viabilità silvo-pastorale, da poco 
iniziati, giungano a termine per la valorizzazione ed il recupero dell’alpeggio e della 
storia di quella montagna.  
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• Per le altre strutture montane il nostro interesse è che quelle che svolgono un ruolo 
attivo dedicato all’alpeggio, all’attività agrituristica continuino ad esercitarlo in quanto 
costituiscono anche un indotto produttivo non solo per le casse comunali ma anche per 
l’imprenditoria agricola del settore, in particolare dei nostri giovani.  

• In quest’ottica, particolare attenzione sarà rivolta alle malghe alpine Doc, Barbeghera, 
Piz, Domador, Salarolo e Valdumela affinchè le strutture esistenti siano migliorate o 
potenziate attraverso appositi contributi messi a disposizione dall’Unione Europea e 
dalla Regione, dalle entrate comunali degli affitti, al fine di non far venir meno 
l’impegno amministrativo che fin dagli anni ’80 le ha viste coinvolte in un completo 
recupero a vantaggio dell’attività dell’alpeggio e del mantenimento di questo importante 
patrimonio collettivo.  

• In malga Domador è previsto un progetto di installazione impianto fotovoltaico, la 
costruzione di una grande vasca per la raccolta delle acque meteoriche a vantaggio di 
tutto il comprensorio montano, la realizzazione di un sistema di thermocompost. 

• Ci impegneremo per malga Piz, la migliore dal punto di vista della sua posizione 
geografica dominante su tutta la conca del Piave, per portare la corrente elettrica e se 
possibile anche l’acqua potabile, nonché progettarne anche un suo ampliamento, in 
modo da renderla competitiva per l’attività dell’alpeggio, della produzione dei prodotti di 
lavorazione del latte e dell’attività agrituristica, al pari delle moderne malghe del 
Grappa o del Cesén.  

• Malga Doc, si cercheranno i finanziamenti per completare il ripristino dei caseggiati in 
modo da completare l’offerta turistica della malga che ricordiamo è situata in un luogo 
raggiungibile e fruibile tutto l’anno. 

• Le altre ex malghe e le casere di proprietà comunali (Camparona, Camparonetta, 
Camol, Valderoa, Casera La Paola, Casera Col dell’Orso) continueranno ad essere 
messe a disposizione, tramite appositi bandi con progetti di valorizzazione, alle 
associazioni locali, alle famiglie e ai privati, in quanto riteniamo che costituiscano un 
importante indotto economico e turistico da salvaguardare e promuovere.  

• Per le altre malghe situate nel territorio e di proprietà di Veneto Agricoltura (Paoda, 
Zavatte, Doc de Fora) continuerà la stretta collaborazione con il Comune per 
continuare sulla strada intrapresa per l’importante ruolo sociale e di indotto agricolo 
che rappresentano. 

• Particolare attenzione sarà rivolta alla viabilità comunale e silvo-pastorale che con gli 
appositi interventi di settore permetta di raggiungere le nostre montagne al fine di 
rendere migliore il recupero e la manutenzione dei prati, dei pascoli, il taglio e lo 
sfruttamento dei boschi, il restauro o il recupero degli edifici rurali sparsi sulle alture. 
Inoltre le strade in montagna sono utili anche per difenderci dalle calamità come gli 
incendi, la ricerca persone disperse. In tal senso, grazie ad un apposito contributo, 
verrà realizzata una pista taglia fuoco che da malga Salarolo arriva al limite boscato di 
Valderoa con il recupero di una vasca per approvvigionamento idrico utile ai fini anti 
incendio. Anche i parcheggi in montagna saranno rivisitati e ampliati al fine di 
migliorare l’immagine educando gli escursionisti ed i turisti in genere ad un uso più 
civile e rispettoso dell’ambiente montano.  
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I PROGETTI DEL PNRR 

 

Il progetto “Attrattività dei borghi storici” una opportunità per il nostro territorio  

Dalle analisi tecniche svolte negli anni scorsi, si sta rafforzando la consapevolezza che il 
territorio a cavallo tra le Prealpi e le Dolomiti sia una destinazione turistica emergente e 
attrattiva grazie alle risorse territoriali.  In altre parole, il territorio di Setteville non è più 
percepito come “zona di passaggio”, ma vuole essere un territorio di interesse turistico che 
si trova tra due destinazioni, vicine e complementari, riconosciute patrimonio UNESCO: le 
Dolomiti Bellunesi e le Colline del Prosecco. In questo contesto acquistano sempre 
maggiore importanza le attività turistico-ricreative legate alla scoperta delle peculiarità 
storiche dei luoghi, alle attività outdoor praticate nel Massiccio del Monte Grappa, nel 
Monte Cesen e nel fiume Piave.  
Tramite i progetti finanziati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sarà possibile 
dare nuovo impulso al turismo, recuperando il patrimonio immobiliare e realizzando 
infrastrutture a servizio del turismo lento per collegare tra di loro le frazioni di fondovalle e 
le risorse silvo-pastorali. 
 
Alano di Piave  
Il finanziamento è di 1 milione e 600 mila euro. Il più grande che Alano abbia mai ottenuto. 
L’ottenimento del finanziamento è stato possibile grazie alla presentazione di un progetto 
che ha come obiettivo quello di incrementare il turismo nelle nostre zone, favorire 
l’organizzazione di eventi e manifestazioni, riqualificare punti strategici già presenti e 
valorizzare il patrimonio storico-naturalistico del nostro territorio. 
Grazie all’ottenimento di questo finanziamento, tramite un bando successivo ad esso 
collegato, verranno assegnate delle importanti risorse economiche alle imprese del nostro 
territorio che svolgono attività culturali, turistiche, commerciali, agroalimentari e artigianali. 
Si tratta di una serie di interventi che riguardano tutta la comunità e che abbracciano tutte 
le fasce d’età. 
Questo progetto non ha comportato nessun costo per la comunità, il finanziamento 
ottenuto copre totalmente i vari interventi. Sono previsti ben 11 interventi, eccone una 
breve sintesi: 

• Efficientamento energetico e ammodernamento struttura del Museo Storico Territoriale 
di Campo; 

• Adeguamento strutturale, funzionale e impiantistico di Villa Cinespa; 

• Realizzazione delle infrastrutture di Villa Cinespa: infopoint e sala espositiva al piano 
terra + servizio di bike sharing tramite l’acquisto di 10 veicoli, due mini-appartamenti ad 
uso turistico/comunale al secondo piano e sale per le associazioni al primo piano; 

• Riqualificazione dello spazio pubblico alla “Caseta de l’Aqua”: proseguimento dei lavori 
iniziati dalla Pro Loco di Alano con il primo stralcio; 

• Miglioramento dell’arredo urbano: riqualificazione delle aree esterne di Villa Cinespa e 
del Museo di Campo; 

• Progetto di educazione, sensibilizzazione ed informazione giovanile; 

• Realizzazione di spettacoli ed eventi: organizzazione di una serie di eventi per favorire 
la partecipazione della comunità; 

• Avvio alla gestione dell’infopoint: attivazione del servizio di informazione e accoglienza 
turistica in modo da implementare, promuovere e qualificare lo sviluppo del borgo; 

• Realizzazione di percorsi turistici ciclo pedonali: l’intervento punta su un turismo lento, 
consapevole e sostenibile basato su piste ciclo-pedonali e su percorsi ad alto carattere 
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naturalistico-ambientale. È prevista la riqualificazione e sistemazione di sentieri 
esistenti, 

• l’implementazione degli itinerari, il tracciamento di nuovi percorsi e la creazione del 
Giro dei Capitelli; 

• Realizzazione della sezione primavera presso la scuola dell’infanzia di Alano di Piave: 
rivolta ai bambini dai 2 ai 3 anni; intervento comprensivo di creazione dell’area esterna 
all’asilo; 

• Progetti digitali per l’ammodernamento del sito internet e la gestione del turismo: 
creazione di una identità digitale coesa, creazione di un nuovo sito web unito ad una 
strategia di marketing dedicata, al fine di effettuare una promozione efficace dell’offerta 
turistica e storico culturale, degli eventi e delle iniziative, ampliando il pubblico dei 
fruitori dei servizi. È prevista inoltre la digitalizzazione del museo e dei vari itinerari. 

 
Quero Vas 
Il progetto di rigenerazione culturale, sociale e turistica di Quero Vas con la realizzazione 
del Centro FAI, del polo culturale e multifunzionale Bice Lazzari e del Parco Paesaggistico 
del Monte Cornella” avrà effetti di scala più ampia stimata in una prima fase su tutto il 
territorio Feltrino e anche su scala regionale. Il finanziamento è di 1 milione e 600 mila 
euro. I tre poli materializzano un unico punto di attrazione che sarà completato da un 
insieme di servizi funzionali agli utenti ed ai visitatori del sito quanto ai residenti del paese. 

• Realizzazione del Cetro FAI (Fondo Ambiente Italiano) e spazi socio culturali e 
ricreativi: il Centro Fai sarà un punto informativo e divulgativo per tutto il territorio 
feltrino che fa capo al sito FAI di “monte Fontanasecca”, uno dei cinque presenti in 
Veneto considerando la recente donazione del complesso monumentale BRION 
realizzato da Carlo Scarpa al FAI, assumendo quindi una valenza fondamentale nel 
quadro di valorizzazione culturale, paesaggistica, storica e non da ultimo sociale del 
territorio. Si ricaveranno degli spazi dedicati alle attività culturali ed associative, 
diventando quindi un luogo di incontro, di servizio, di accoglienza e potenziale spazio 
espositivo e un piccolo caffè e ristorantino on annessa una rivendita di prodotti locali e 
alimentari. 

• Allestimento sala multifunzionale per polo culturale “Bice Lazzari”: sarà allestita 
all’ultimo piano (attico) dell’edificio ex ECA (edificio Biblioteca) con funzioni di spazio di 
studio e di coworking, attrezzato per riunioni di lavoro, incontri, attività formative e corsi 
di formazione, gruppi di studio, laboratori culturali e creativi. 

• Realizzazione ascensore a servizio della sala multifunzionale: per migliorare 
l’accessibilità al polo culturale “Bice Lazzari”. 

• Messa in sicurezza e riqualificazione area Casette Rosse,scalette esistenti monte 
Cornella e stradina di accesso. 

• Realizzazione tratto mancante di collegamento tra il centro FAI e il parco paesaggistico 
Monte Cornella: saranno riqualificati e completati i percorsi stradali e pedonali di 
accesso al Monte e all’area monumentale oggetto di rigenerazione e di riqualificazione. 

• Realizzazione de “Il giardino della Memoria” del Monte Cornella: sarà realizzato un 
giardino sensoriale e didattico, con piante officinali e profumate, atto all’accoglienza di 
persone con disabilità. 

• Realizzazione e promozione itinerario culturale, artistico e naturalistico tra i massiccio 
del Grappa ed il Piave: si attrezzerà un percorso ad anello che dal centro FAI si snoda 
nel territorio consentendo la visita ai siti di maggiore valenza culturale, paesaggistica 
del paese. 

• Bice Lazzari: l’artista, le opere ed i luoghi. Il progetto prevede la valorizzazione 
dell’artista attraverso la realizzazione di un catalogo ragionato, in collaborazione con 
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l’Archivio Bice Lazzari di Roma, il rifacimento del sito e dell’immagine coordinata e 
piano di marketing del Centro Culturale per riuscire a promuovere sia l’artista che a 
rendere più efficace la divulgazione di tutte le iniziative ed il coinvolgimento della 
comunità. 

 
Vista la fusione dei Comuni, la nuova Amministrazione valuterà se alcune azioni all’interno 
delle due macro progettualità finanziate possano essere ottimizzate al fine di unificarle per 
una maggiore ricaduta sull’intero territorio. 
 
 

SQUADRE DI PROTEZIONE CIVILE E DEI VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI       

È nostra intenzione continuare a sostenere queste importanti realtà di volontariato presenti 
nel territorio. Con la squadra di Protezione Civile di Quero Vas ed Alano di Piave 
collaboreremo nell’organizzazione delle simulazioni di emergenza (rischio sismico ed 
idrogeologico) in modo da aggiornare e preparare sempre più in questo settore i nostri 
volontari e rendere sempre più efficiente il piano comunale di protezione civile. Inoltre 
sosterremo tutte quelle iniziative atte a diffondere tra i giovani, i ragazzi della scuola, la 
cultura del rispetto per la natura. Continueremo a mettere a disposizione le già note 
strutture comunali per i fini istituzionali di Protezione Civile.  
Per quanto riguarda il Distaccamento dei Vigili del Fuoco Volontari sosterremo le loro 
attività visto il fondamentale servizio che offrono per la sicurezza dei cittadini. Garantiremo 
la manutenzione della sede del Distaccamento situata a fianco dei magazzini comunali, in 
modo da renderla sempre più efficiente a vantaggio delle attività della squadra. 
 

AMBIENTE E RIFIUTI    

La tutela dell’ambiente rimane uno degli obiettivi fondamentali di Uniti per Setteville. 
Riteniamo che d’intesa con il soggetto gestore vadano salvaguardati i sistemi di 
telerilevamento del prelievo d’acqua dalla sorgente del Tegorzo e potenziato/migliorato 
ulteriormente il servizio acquedottistico e fognario. La cultura dell’ambiente verrà rafforzata 
con incontri sul tema che faremo con la popolazione, dai quali raccoglieremo notizie e 
suggerimenti utili al nostro territorio. Sarà nostra premura far si che gli spazi pubblici verdi 
vengano mantenuti in ordine in quanto il decoro del nostro paese è un buon biglietto di 
visita. Sarà nostro compito evidenziare alle autorità competenti eventuali segnalazioni 
critiche di danno ambientale, ravvisate dalla popolazione. 
Uniti per Setteville si impegna di fronte ai cittadini a difendere l’integrità della 
campagna e del territorio montano. Ci impegniamo inoltre ad intervenire per la tutela 
dell’aria, della vegetazione, del terreno, delle acque di superficie e di falda. Continueremo 
a proporre ed ad organizzare, con il valido aiuto del volontariato locale, la giornata 
ecologica con la pulizia annuale degli angoli più disordinati del nostro territorio. 
In tema di rifiuti continueremo la campagna composter domestico che in questi anni ha 
dato ottimi risultati. Per quanto riguarda la raccolta differenziata, la strada intrapresa dalle 
due ex Amministrazioni Comunali sarà integrata con quanto verrà deciso in sede di Ambito 
territoriale Provinciale che prevede di passare ad un unico soggetto gestore.  
La tematica del rifiuto è oggi uno dei grandi problemi della nostra provincia. La Regione 
Veneto attraverso l’Ecotassa premia i cittadini che riescono a differenziare oltre il 50% del 
rifiuto prodotto. Il territorio di Setteville  in questo ultimo anno si è difeso molto bene, infatti 
la raccolta differenziata è di superiore all’80% della totale produzione di rifiuti. Uniti per 
Setteville cercherà di mettere al servizio della cittadinanza ogni concreto progetto che 
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abbia come obiettivo quello di poter avviare anche un discorso economico di contenimento 
della tassa rifiuti per le famiglie.  
 

Comune Provincia Abitanti Pro capite secco residuo 
(Kg/anno/ab) 

%RD 

Segusino Treviso 1787 46,6 89,7% 

Alano di Piave Belluno 2701 48,5 86,4% 

Quero Vas Belluno 3059 53,6 88% 

 
Sosterremo tutte quelle iniziative che andranno in questa direzione. In tema di raccolta 
differenziata verrà realizzato il progetto “contribuisci a tenere in ordine e pulito il tuo 
paese” che vedrà la realizzazione delle seguenti attività: miglioramento dell’informazione 
al cittadino attraverso i canali a disposizione dell’amministrazione; miglioreremo l’utilizzo 
degli Ecocentri in modo che ad essi vi giunga solo la popolazione residente per portarvi i 
rifiuti di medie e grandi dimensioni, i cartoni, il ferro, il legno, gli ingombranti, ecc. 
Avvieremo inoltre un servizio di telesorveglianza in alcuni punti strategici del paese che si 
dimostrano spesse volte in disordine. Continueremo la collaborazione con la Scuola 
attraverso l’organizzazione di incontri informativi e di educazione ambientale rivolti agli 
studenti. 
 

SETTORI PRODUTTIVI: industria, commercio, agricoltura  

Industria: il lavoro è una ricchezza che va tutelata con ogni mezzo. il lavoro è una 
ricchezza che va tutelata con ogni mezzo. Per mantenere i livelli occupazionali è 
necessario garantire alle imprese che operano nel nostro territorio tutte quelle condizioni, 
in termini di servizi, che consentano loro di continuare ad operare e progredire secondo le 
esigenze di oggi. Intendiamo offrire alle aziende, esistenti o in procinto di installarsi nel 
territorio di Setteville,  servizi di supporto adeguati ed interventi che passano attraverso un 
efficiente e competente servizio dei pubblici uffici. Una mutua collaborazione tra aziende 
ed amministrazione comunale è probabilmente l’unica via per lo sviluppo di entrambe in 
quanto le prime hanno bisogno di tempi brevi mentre le seconde necessitano anche di un 
valido sostegno economico.  

Sul piano concreto continuerà il nostro impegno per: 

• curare il decoro delle strade, marciapiedi, segnaletica orizzontale e verticale ed 
illuminazione pubblica della zona artigianale del paese; 

• studiare forme di incentivazione economica per i giovani imprenditori che avviano in 
loco nuove aziende, questo sarà possibile grazie anche ai fondi economici della 
Fusione dei Comuni, 

• ci faremo promotori con le scuole superiori delle vicine città (Feltre, Valdobbiadene, 
Montebelluna) e le industrie locali al fine di favorire l’attività di stage per gli studenti del 
nostro paese, in modo da far conoscere le varie professionalità e favorirne l’impiego a 
fine studi; 

• presso la Biblioteca Civica o il Centro Giovani avvieremo lo sportello lavoro in modo da 
orientare i giovani nel mondo del lavoro, favorendo l’incontro tra la domanda e l’offerta 
di impiego della nostra zona. A tale sportello potranno rivolgersi i giovani che sono alla 
ricerca di una occupazione e le aziende che avranno la necessità di assumere 
personale; in questo modo promuoveremo il dialogo tra Amministrazione, Comunità ed 
Imprese.  
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Commercio: anche questo settore va tutelato, specie in considerazione del servizio 
indispensabile che rende al paese ed in modo particolare alle persone anziane. È nostra 
ferma intenzione adottare tutti quei provvedimenti che garantiscano la permanenza di 
attività commerciali, adeguate alle esigenze del nostro comune. Per tutti i settori 
intendiamo, in collaborazione con le associazioni di categoria, potenziare l’attività 
informativa sulle opportunità finanziarie disponibili. 
 
Agricoltura: l’agricoltura del territorio di Setteville è rappresentata quasi esclusivamente 
da aziende zootecniche; gli allevamenti riguardano soprattutto i bovini da latte anche se 
ultimamente si vedono timidi approcci all’allevamento di caprini ed ovini. Il settore agricolo, 
anche se marginale rispetto ad altri settori certamente più remunerativi, ha assunto una 
importanza essenziale per la salvaguardia del territorio comunale. Per questo 
continueremo a sostenere gli agricoltori con iniziative che consentano loro di continuare 
la loro attività. Continueremo la convenzione con il Consorzio di difesa CO.DI.TV. per 
l’invio agli agricoltori delle informazioni sugli interventi da operare stagionalmente nelle 
coltivazioni della vite, del granoturco, della patata, del fagiolo, ecc. Anche tutte le attività 
ricreative e sociali del settore verranno sostenute dal nostro gruppo, come ad esempio la 
rinata mostra del bestiame all’interno della Fiera di Santa Croce oppure la Festa 
dell’agricoltura coldiretti con l’esposizione dei prodotti tipici e delle macchine agricole. Ci 
prefiggiamo di sostenere tutte quelle iniziative che pubblicizzino il nostro territorio, con le 
sue ricchezze ambientali, i prodotti della coltivazione della terra, attraverso la 
collaborazione, ad esempio, all’allestimento lungo la Regionale Feltrina di un punto verde 
per la vendita dei prodotti coltivati in paese e quelli provenienti dall’allevamento del 
bestiame e dalla lavorazione del latte. E’ inoltre nostra intenzione collaborare con gli 
agricoltori nell’espletare le pratiche burocratiche affinché, nel periodo estivo, possano 
attingere l’acqua nel torrente Tegorzo o del fiume Piave per irrigare le loro culture. Un altro 
settore agricolo che, pur rivestendo un ruolo piuttosto marginale, vale la pena di seguire è 
la crescita delle attività agrituristiche e delle fattorie didattiche. Infatti il rinnovato 
interesse nei confronti del Massiccio del Grappa, patrimonio MAB UNESCO, favorito 
anche dalle iniziative finanziarie dell’Unione Europea, aprirà certamente delle prospettive 
di questo tipo per la nostra zona che rilancerebbero soprattutto il turismo, con interessanti 
prospettive economiche per gli addetti ai lavori.  
Altro settore che merita di essere riscoperto è quello della coltivazione del castagno e 
del “marrone”. Tale coltura è in grado di migliorare notevolmente l’ambiente collinare in 
parte abbandonato, specie nelle località di Cilladon, di Prada e del Monfenera, nonché 
capace anche di fornire modeste integrazioni economiche.  
 

PATRIMONIO: stabili comunali, opere pubbliche, urbanistica  

Un principio di buona amministrazione che intendiamo osservare in maniera rigorosa 
riguarda l’impegno di mantenere il buono stato di conservazione di tutto il 
patrimonio comunale. Questo per ragioni di convenienza economica ed anche per 
garantire costantemente la piena funzionalità del bene pubblico.  
Sarà nostra cura assicurare, come peraltro già fatto in questi anni, regolari interventi di 
manutenzione ordinaria su strade, edifici comunali, acquedotto, rete fognaria e su tutte le 
attrezzature del comune. In particolare cercheremo di realizzare interventi mirati per 
rendere sicure le strade comunali che portano alle località alpine o nelle valli con la posa 
di protezioni stradali nei punti più pericolosi e con la verifica ed il ripristino di alcuni muretti 
di sostegno. 
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Squadra operai comunale: con l’acquisto dei nuovi macchinari, la realizzazione di una 
attrezzata officina meccanica, idraulica ed elettrica, di un capiente magazzino; gli operai 
comunali sono ora in grado di garantire autonomamente tutta una serie di lavori in 
economia diretta. All’organizzazione delle attività contribuirà in prima persona un 
assessore e dei consiglieri Comunale su incarico specifico del Sindaco. Continueremo a 
sviluppare progetti ed interventi perché consentano l’esecuzione di importanti opere 
pubbliche con risparmi economici. Considerata la valenza di questo importante servizio 
pubblico, ne prevediamo il potenziamento. 
 
Opere pubbliche: compatibilmente con il reperimento delle risorse finanziarie, è nostra 
intenzione dare una risposta a quelle che, a nostro avviso, sono le esigenze più importanti 
del paese, identificate come di seguito: 

• Cimiteri comunali: è nostra intenzione ampliare l’offerta di tombe con la costruzione di 
nuovi loculi e urne cinerarie. Arrederemo alcuni angoli dei cimiteri con la posa di 
apposite griglie per gli annaffiatori in plastica. Massima attenzione daremo al decoro 
ambientale delle aree sia interne che esterne.  

• Rete fognaria-depuratori: in collaborazione con il gestore, adegueremo e dove 
possibile potenzieremo o completeremo la rete fognaria, massima attenzione verrà 
rivolta agli impianti di depurazione in modo che rispondano agli standard di legge.  

• Viabilità interna: particolare attenzione verrà rivolta alle strade secondarie per la loro 
manutenzione, la posa delle barriere di sicurezza e l’asfaltatura in alcuni tratti.  

• Piano asfalti: continueremo annualmente ad asfaltare alcuni tratti di strade interne 
secondo un calendario ben organizzato.  

• Miglioramento del sistema viario: le riorganizzazioni interne introdotta in questi anni 
hanno portato un riordino generale della viabilità stradale. I parcheggi risultano essere 
nel complesso sufficienti in numero alle esigenze della comunità. Purtroppo si 
verificano ancora alcuni atteggiamenti poco civili soprattutto il parcheggio di 
autovetture in prossimità degli incroci, a cavallo dei marciapiedi comunali, rendendo in 
taluni casi pericoloso il traffico urbano. A tal proposito è indispensabile da un lato 
rafforzare la sorveglianza da parte delle forze dell’ordine e dall’altro introdurre altre 
migliorie al sistema viario del territorio. 

• Illuminazione pubblica: verrà adeguata e lì dove serve potenziata l’illuminazione 
pubblica in alcune strade comunali. Verranno utilizzate lampade a basso consumo e a 
diversa intensità ad esempio nei piccoli borghi o nei centri storici a decoro di alcuni 
ambiti del territorio. 

• Spazi verdi-aree gioco: continueremo a curare l’immagine del paese dando maggiore 
attenzione agli interventi di arredo urbano anche con l’attuazione di spazi verdi. 
Cureremo, in collaborazione con le associazioni locali, altri spazi di pubblica utilità con 
arredi e giochi per bambini.  

• Ecocentri: continueremo sulla strada dell’ammodernamento ed ampliamento 
dell’offerta di recupero della raccolta differenziata di medie e grandi dimensioni.  

• Acquedotto: attraverso ATS ci impegniamo a continuare a mantenere efficienti gli 
impianti, le tubature e quant’altro serva per il bene e l’interesse della nostra comunità, 
sollecitando gli opportuni interventi sugli acquedotti e sulla rete fognaria.  

• Manutenzione strade provinciali della Moschetta, Calnova, 1 bis Madonna del 
Piave, SP 10 di Alano di Piave: ci attiveremo con la provincia e Veneto Strade per 
sistemare alcuni tratti di muretti stradali e zone sosta che attualmente sono in precarie 
condizioni oltre che alcune asfaltature su tratti ritenuti necessar. 

• Allargamento e sistemazione del tratto mancante di Via Cao de Fossa a Quero 
con relativo marciapiede. 
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• Sistemazione e messa in sicurezza di alcuni tratti delle strade comunali Campo- 
Schievenin e Quero-Schievenin. 

• Infine continueremo a sviluppare progetti di risparmio energetico mediante 
l’installazione di impianti fotovoltaici sugli stabili comunali. Oltre ad aumentare 
l’efficienza energetica degli stabili saranno anche sviluppati con il Consorzio BIM e le 
Società dei Comuni GSP e Ascopiave progetti per lo sfruttamento di energie alternative 
(eolico, fotovoltaico, geotermico e a biomasse). 

• Riqualificazione delle piazze frazionali: avvieremo i lavori di miglioramento e 
abbellimento delle piazze dei borghi frazionali più piccoli a vantaggio della fruibilità e 
del decoro ambientale. 

• Restauro dei monumenti, delle fontane pubbliche e dei capitelli votivi, dislocati sul 
territorio per preservare la memoria storica ed artistica ed il decoro urbano.  

• Regimazione delle acque metereologiche: verranno completati alcuni lavori di 
regimazione delle acque in modo da prevenire i disagi che si verificano durante le 
intemperie. 

• Stabili-aree comunali: l’efficientamento energetico sarà una nostra priorità, grazie 
anche ai contributi del PNNR. I principali interventi su questo settore riguarderanno il 
Museo di Campo, lo stabile di Villa Cinespa, le palestre. Progetti di miglioramento 
riguarderanno le biblioteche, in particolare l’area esterna alla biblioteca e alla palestra 
comunale di Alano di Piave. Inoltre sarà oggetto di intervento anche l’area esterna ex 
ECA ad Alano di cui è già presente un progetto preliminare per la realizzazione di un 
area di emergenza nel caso di calamità. 

• Pista ciclabile: l’intervento progettuale partirà dalla località di Busche e si concluderà 
presso il Canale del Consorzio Brentella. Il tratto ciclo pedonabile che interessa il 
nostro territorio si snoda tra la località Marziai, in fregio alla SP1 bis, raggiungerà 
Caorera presso il Parco del Piave. Da qui, lungo stradine sterrate in alveo, arriverà a 
Scalon e successivamente, attraversando la vecchia stradina esterna alla galleria, alla 
passerella di Quero Vas, attraversandola e salendo poi all’abitato di Quero. Dalla 
chiesa di Quero, su strada comunale asfaltata, si arriverà fino alla Casa Cantoniera, da 
qui si svolterà per imboccare la Bestemadora, si transiterà per l’area di San Valentino-
Pont degli Oséi. Poi lungo stradine demaniali poste lungo l’argine del torrente Tegorzo 
si oltrepasserà il torrente Calcino arrivando così in località Faveri. Da qui lungo l’argine 
esistente si arriverà a Fener basso passando sotto il ponte della SR348. Si  proseguirà 
poi lungo la comunale del centro abitato di Fener fino alla stazione ferroviaria 
imboccando poi una stradina che ci condurrà all’innesto con la pista ciclabile posta 
lungo il canale Brentella e successivamente al ricongiungimento con la pista ciclabile 
dell’Alta Marca. Una seria analisi dovrà essere fatta anche sulle due stazioni 
ferroviarie, quella di Fener e quella di Quero-Vas, poste lungo il tragitto e possibili punti 
intermodali della pista ciclabile. L’intervento è finanziato con i Fondi di Comuni di 
confine. Sarà dal punto di vista economico l’opera più importante, fortemente attesa 
per il rilancio turistico del nostro territorio. 

• Cartiera di Vas: un apposito contributo ci darà modo di completare il miglioramento 
esterno e dello stabile dell’ex Cartiera di Vas e la viabilità interna. Inoltre è già 
progettata e finanziata la nuova rotatoria e la bretella di accesso dalla provinciale 
“Madonna del Piave”.  

• La piazza di Alano di Piave: a differenza di altre realtà, Alano non dispone di una 
piazza come centro di aggregazione e organizzazione anche di manifestazioni culturali 
e sportive. Siamo dell’idea che è giunto il tempo di passare dalle parole ai fatti, 
abbiamo già in essere un progetto preliminare che dovrà esser condiviso con la 
popolazione al fine di raccogliere altre idee per divenire poi con concretezza alla 
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definizione progettuale che, con l’adeguato finanziamento, porterà alla realizzazione di 
questa importante progettualità. 

• Piazza Licini Alano di Piave: valutare una riqualificazione degli spazi esterni al fine di 
aumentarne i parcheggi pubblici. 

• Piazza San Vittore Alano di Piave: completeremo i lavori già avviati. 

• La rotatoria di Fenér: continueremo a mantenere in ordine questa zona, biglietto da 
visita per quanti transitano lungo l’asse della Regionale Feltrina. E’ nostro interesse 
rimodulare, ristrutturare l’obelisco già esistente in modo da riorientarlo al nuovo nome 
del nostro territorio: Setteville. 

Urbanistica       

Sappiamo tutti che le aree disponibili per creare nuove residenze sono molto poche nel 
territorio. È quindi fondamentale innescare un meccanismo di agevolazione alla 
ristrutturazione dei vecchi edifici del paese, in particolar modo dei centri abitati degli ex 
comuni e delle loro frazioni. Collaboreremo in tutte le iniziative che Ater e Regione 
metteranno in atto nel territorio per rafforzare la costruzione di alloggi popolari e per 
migliorare quelli già esistenti. IL nostro impegno sarà quello di agevolare coloro che 
ristruttureranno questi edifici, magari riducendo in percentuale le tasse comunali ed i 
tempi burocratici necessari. Siamo consapevoli che favorire il recupero di tutti i 
fabbricati esistenti, come il proseguire tutte le strade possibili per giungere ad un 
riassesto urbanistico globale, è fondamentale per l’interesse della collettività e per la 
riqualificazione delle aree comunali soggette a ristrutturazione. 
Riteniamo inoltre importante valorizzare il grande patrimonio di bellezze naturali costituite 
dal territorio della valle del Piave, del Tegorzo, e dalle nostre montagne che rappresentano 
una risorsa fondamentale anche da un punto di vista economico. Vanno privilegiati 
interventi a strutture che consentano il rispetto del territorio. È nostra intenzione favorire il 
riordino delle attività artigianali posizionate in zone improprie e garantire un efficiente 
Servizio Tecnico con l’ufficio disponibile a semplificare ulteriormente le procedure. Inoltre 
per le nuove famiglie residenti che acquisteranno o ristruttureranno la prima casa nel 
nostro nuovo Comune avvieremo un progetto di sostegno economico e di altre azioni che 
semplifichino ulteriormente le procedure in particolare per soddisfare le esigenze di 
ampliamenti e/o modifiche delle abitazioni esistenti. 
Preliminare anello ciclopedonale per i capoluoghi, i borghi e le loro frazioni: 
l’interesse comune di unire le nostre Comunità fa nascere il desiderio di organizzare, 
all’interno del territorio di Setteville, la nascita di un percorso ad anello percorribile a piedi 
o in bicicletta dove sia possibile visitare gli angoli del nostro bel paese: le piazze, i musei, 
le aree gioco e pic nic, i santuari, le sorgenti, le chiese, le opere d’arte, i biotopi naturali, le 
grotte, ecc. Progettualità che va allineata e messa in continuità al progetto europeo della 
pista ciclabile, in modo che il turista arrivando dal nord possa fermarsi nel nostro territorio 
avendo come snodi interni gli altri percorsi che lo portano nelle valli, nelle borgate, nei 
musei che caratterizzano i nostri paesi, sarà anche a vantaggio delle strutture recettive 
che sono già presenti nel territorio e a quanti altri stanno pensando a questo importante 
indotto economico. Il progetto preliminare già esistente, diventa una opportunità che 
interessa soprattutto la comunità locale di Alano di Piave che potrà spostarsi in sicurezza 
tra le frazioni, arrivando anche alla stazione ferroviaria di Fener.  
Sostegno di alcune iniziative associative tendenti a far conoscere meglio in nostro 
territorio: è nostro interesse collaborare e sostenere i sodalizi associativi che organizzano 
camminate nel territorio nell’interesse non solo di far comunità ma anche per tenerci un po’ 
meglio in salute. E’ il caso ad esempio dell’organizzazione del Giro delle Fontane, Ciaspa 
Luna, tra Storia e Malghe, Sette passi a Setteville, il Festival della Sensazione, Da na Val 
a quell’altra, Magna e vai, ecc. 
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AZIONI PER LE FRAZIONI 

Non tralasceremo l’aspetto comunicativo con la popolazione delle frazioni: è nostra 
intenzione favorire il contatto con la gente tramite periodiche riunioni pubbliche nelle 
frazioni in modo che le stesse favoriscano oltre che la comunicazione anche le proposte di 
miglioramento a livello periferico. Verrà assicurato pieno sostegno alle iniziative culturali e 
ricreative organizzate dal volontariato frazionale.  
Continueremo a mantenere alta l’attenzione nella stagione invernale per lo sgombero della 
neve dalle strade comunali e lo spargimento del sale quale prevenzione per il ghiaccio 
lungo le vie delle frazioni. 
 
 
Passando in rassegna le varie frazioni proponiamo: 
 
CAORERA-SCALON 

• Nello stabile museale della Grande Guerra di Caorera verranno avviati lavori di 
miglioramento all’impianto termico e elettrico del piano terra. All’associazione che 
gestisce il museo, in base alle risorse disponibili, verrà assicurata una collaborazione 
economica per far fronte alle principali spese di gestione della struttura. E’ in corso un 
progetto a regia per il miglioramento delle vetrine espositive che continueremo a 
monitorare e portare avanti. 

• Presso il Parco del Piave di Caorera la Pro loco ha in corso un progetto a valere sui 
fondi PNRR per la sistemazione di una parte del parco al fine di migliorane la fruizione 
e la gestione. Sarà nostra cura sostenere questa progettualità. 

• Presso il sacello dedicato alla Madonna del Piave, una volta riempita la zona valliva, 
verrà realizzato un parcheggio pubblico. 

• A Scalon verrà migliorata l’illuminazione pubblica e verrà sostenuto il progetto del 
Centro civico frazionale. 

 
CARPEN 
Dopo i tanti lavori pubblici avviati in questi anni, la frazione ha bisogno di alcuni piccoli 
miglioramenti. Uniti per Setteville si impegna a potenziare tutte quelle opere pubbliche che 
sono ritenute indispensabili per il bene della comunità: 

• la rete fognaria, là dove necessario (aumentata densità abitativa), va potenziata. Su 
suggerimento degli abitanti intendiamo proporre il nome delle vie in modo da migliorare 
la toponomastica della frazione e dei suoi borghi; 

• abbelliremo la borgata anche attraverso il potenziamento dell’illuminazione 
pubblica e l’installazione ed il miglioramento della segnaletica orizzontale e verticale. 
Ristruttureremo alcuni muretti comunali pericolanti e ci impegneremo per non creare 
situazioni di crisi alla rete acquedottistica, specie nella stagione estiva, valutando 
l’opportunità di ampliare il serbatoio idrico esistente;  

• altra importante iniziativa è stato il completamento del Centro Civico. Una struttura 
studiata per i giovani e gli anziani, dove possano trovarsi insieme, comunicare, 
organizzare varie attività sociali e ricreative. Ci impegniamo a collaborare per la 
ristrutturazione della vicina piccola casetta in sassi perché si possa ricavare un 
magazzino ed una sala giochi per i ragazzi della frazione. Il Centro Civico dovrà inoltre 
diventare un luogo di incontro per i giovani studenti della frazione, dove i più grandi 
possano aiutare i più piccoli. A questo riguardo ci impegniamo ad accompagnare 
questa attività con l’aiuto di un educatore che per alcune ore della settimana si 
presente presso il Centro Civico a disposizione dei ragazzi. 
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MARZIAI 

• Continueremo a sostenere le iniziative associative e di pubblica utilità organizzate 
presso il Centro Civico. 

• Per lo stabile dell’ex scuola elementare proponiamo alcuni lavori di manutenzione agli 
infissi in modo che continui ad essere fruito per le necessità del volontariato locale. 

• Presso la piazza si studierà la modalità di realizzazione di un piccolo parco giochi e 
miglioramento dei parcheggi 

 
QUERO - VAS,  SANTA MARIA e CASTELNUOVO 
Siamo dell’idea di sottolineare piccoli interventi pubblici quali: periodica pulizia della zona 
monumentale di Santa Maria, manutenzione bacheche pubbliche panchine tavoli e giochi 
in legno.   
Con i gestori di Castelnuovo sarà nostra cura avviare un dialogo che porti alla maturazione 
di idee comuni nel campo della prevenzione ai disagi dei minori e delle famiglie, inoltre 
continueremo la collaborazione per tenere in ordine l’area ambientale in prossimità della 
sorgente di San Girolamo Emiliani.   
Per quanto riguarda la difesa delle sponde del fiume Piave, continueremo a sollecitare gli 
Enti preposti a questa attività che in questi anni hanno dimostrato di farsi carico del 
problema. 
A riguardo della passerella sul Piave è nostra ferma intenzione che la stessa rimanga 
aperta e funzionabile al passaggio degli operai che quotidianamente si recano al lavoro 
nelle fabbriche di Vas, Segusino e di Quero. Inoltre collaboreremo con la comunità del 
posto per portare a realizzazione il centro civico frazionale.  

SCHIEVENIN 

La vocazione turistica della Valle, la sua secolare tradizione di ospitalità, le strutture 
comunali appena realizzate, stanno rilanciando  nella Valle un movimento turistico di tutto 
rispetto che va seguito e gestito in modo che possa rappresentare un tassello 
fondamentale per l’economia locale. Con esso sarà possibile rilanciare la recettività extra 
alberghiera, le attività commerciali, agrituristiche ad esso legate. La Valle di Schievenin va 
valorizzata con specifiche iniziative di rilancio. 
Occorre ricostruire un rapporto stabile fra la Valle ed i visitatori, sfruttando le vocazioni 
naturali del territorio per favorire la crescita di un tipo di turismo moderno e tematico, che 
ruoti attorno alla vocazione storica e culturale (la tradizione della Grande Guerra), 
paesaggistica ed ambientale  (escursionismo lungo l’acqua, alla scoperta delle grotte 
naturali ed in montagna con la visita alle malghe alpine), e sportiva, favorendo lo sviluppo 
delle varie discipline per le quali il territorio ha una vocazione naturale confermata dalla 
presenza spontanea di appassionati (palestra di roccia, mountain-bike, pesca sportiva).  
Funzionale al conseguimento di questi obiettivi è tra le altre cose la gestione di una 
informazione turistica capace di operare con criteri imprenditoriali ed in sinergia con la Pro 
Loco di Quero, la parrocchia di Schievenin, i privati gestori della Casa per ferie e dell’Area 
a Pic Nic che su questa strada sono pronti a scommettere l’avvio di alcune attività 
collaterali che sappiano sfruttare adeguatamente la vocazione turistica della Valle.  
Non tralasceremo l’aspetto comunicativo con la popolazione: è nostra intenzione favorire il 
contatto con la gente tramite periodiche riunioni pubbliche nelle frazioni in modo che le 
stesse favoriscano oltre che la comunicazione anche le proposte di miglioramento a livello 
periferico. 
 
CAMPO-COLMIRANO_USON  
Lo stabile che ospita il MUST sarà oggetto di una importante riqualificazione energetica ed 
in parte strutturale con ampliamento di vetrine espositive. In chiave promozionale, con 
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l’associazione che lo gestisce, si promuoveranno venti legati alla diffusione della memoria 
storica. 
Recupero del monumento ai Caduti della Grande Guerra. Cura e completamento del 
parco giochi. In collaborazione con la Parrocchia ci attiveremo per trovare dei 
finanziamenti per la messa in sicurezza del campanile di Campo e ottimizzare l’utilizzo 
degli impianti sportivi. 
Sistemazione e manutenzione di percorsi sentieristici già esistenti nelle frazioni creando 
collegamenti con la valle del Tegorzo. 
Valorizzazione e promozione del geo sito con la realizzazione di un percorso in sicurezza 
e relativa tabellazione. 
Manutenzione e sistemazione in alcuni tratti dell’illuminazione pubblica. 
Miglioramento della viabilità all’imbocco di via Fol. 
 
 
FENER  
La frazione dovrà ritornare ad essere un luogo attrattivo per il turistica, mantenuto in 
ordine e migliorato sotto gli aspetti urbanistici. 
Particolare attenzione verrà data: al miglioramento del Centro Servizi Socio Sanitari, la 
progettualità redatta in accordo con l’ULSS è ormai completata e prevede la messa in 
sicurezza antisismica dello stabile e la sua riqualificazione energetica e l’ottimizzazione 
degli spazi interni. Realizzazione della pista ciclabile. Recupero dello stabile stazione 
ferroviaria con sistemazione del piazzale e creazione di parcheggi. Collaborazione con 
l’ATER al fine di raggiungere una progettualità congiunta che prevede il recupero dello 
stabile ex banca ai fini residenziali. Progetto di sviluppo del Parco del Piave per un utilizzo 
in sicurezza. Individuare un’area che possa fungere da spazio aggregativo per i giovani. 
Inoltre proseguiremo con la richiesta di finanziamenti per completare il progetto di messa 
in sicurezza di Fener basso onde garantire l’allontanamento delle acque meteoriche. 
 

 
 

Setteville, 2 Maggio 2024 

 

Il candidato sindaco della lista UNITI PER SETTEVILLE,  

 

Ing. Bruno Zanolla 


